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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 02/2019 

RIUNIONE DEL 31 GENNAIO 2019 
 

Il giorno 31 gennaio 2019, alle ore 16,00, regolarmente convocato per le ore 15,00 con 
nota rettorale prot. n. 1120 del 23.01.2019, presso il Rettorato di questa Università (Sala 
Altiero Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per 
discutere il seguente ordine del giorno, integrato con nota rettorale prot. n. 1507 del 
29.01.2019. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

  
1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento didattico del corso di laurea triennale in scienze umanistiche (L-10) 
5. Regolamento del Dipartimento di Studi Linguistico-letterari, Storico-filosofici e 

Giuridici (DISTU)  
6. Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia 
7. Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei professori e ricercatori 

 
PROGRAMMAZIONE 

8. Approvazione Piano Integrato 2019-2021 
9. Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2019-2021 
 
RICERCA 

10. Spin off Idea 2020 Srl - esercizio diritto di prelazione su cessione quota socio Dott. 
Arturo Gianvenuti 

11. Autorizzazione cessione quota di partecipazione nella società Spin8 Srl - valutazione 
quota esperto interno 
 
BILANCIO  

12. Attività culturali e ricreative degli studenti a. a. 2018/19 
13. Orientamento e Tutorato- Ripartizione fondi 2019 

 
OFFERTA FORMATIVA 

14. Offerta Formativa a. a. 2019/20 – Determinazioni 
 
PERSONALE 
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15. Avvio procedure di valutazione ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240 

16. Piano straordinario RTD (DM 168/2018) - Proposta di chiamata idonei di procedure di 
valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 
24, comma 3, lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

17. Dipartimenti di eccellenza - Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione 
comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, 
lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

18. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

19. Procedure di conciliazione relative alla valutazione della performance individuale 
dell'anno 2017 

 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

20. Accordo Alitalia - approvazione 
21. Centro Interuniversitario di Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti 

Climatici - Adesione 
22. Convenzione tra Università della Tuscia e Etruscan Life di Viterbo – rinnovo 
23. Convenzione con Istituti Tecnici Superiori per attività di collaborazione – rinnovo 
24. Centro Interuniversitario di Ricerca e Formazione Internazionale H2CU – rinnovo 
25. Appalto di vigilanza immobili universitari 
26. Utenze CUS – determinazioni 
27. Appalto servizio di derattizzazione, disinfezione, disinfestazione immobili universitari 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

28. Bando per il finanziamento delle spese di viaggio per la mobilità del personale 
docente dell’Università della Tuscia a. a. 2018/2019: partecipazione 

29. Bando per il finanziamento della visita di studiosi provenienti da Università, enti di 
ricerca o altre istituzioni estere nell'ambito di accordi internazionali a. a. 2018/2019: 
partecipazione 
 

30. Varie ed eventuali 
 
 Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Alessandro RUGGIERI  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Leonardo RAPONE  Membro dell’Università della Tuscia, docente X    

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia  X  

Dott. Francesco TUFARELLI * Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Filippo LAZZARI Rappresentante degli studenti X   
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 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto 
di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore 
Generale f.f., dott. Paolo Ceccarelli, con funzioni di Segretario. 
Su invito del Rettore è presente la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Prorettrice. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo, di 
trattare il punto 14 all’ordine del giorno “Offerta Formativa a.a. 2019/20 – Determinazioni” 
dopo il punto 7. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 Il Rettore informa che il punto 4 all’ordine del giorno è stato ritirato. 
 *Il dott. Tufarelli esce dal luogo della riunione alle ore 17.45 prima della trattazione del 
punto 13. 
 
 
1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI      
  

Il Rettore sottopone all’approvazione i verbali del Consiglio di Amministrazione n. 
15/2018 del 21 dicembre 2018 e n. 1/2019 del 15 gennaio 2019. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
2.  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE      
  
 Il Rettore aggiorna sui provvedimenti legislativi in corso: 
 
  A breve il MiUR dovrebbe definire i criteri di assegnazione agli Atenei di 1000 RTDb 
di cui al Piano straordinario assunzioni RTDb 2019. 
 
  Il Rettore comunica che il 26 febbraio p.v. alle ore 11.00 avrà luogo l’inaugurazione 
dell’Anno Accademico 2018/2019 alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella.  
 Per permettere la partecipazione dei docenti e degli studenti è prevista la 
sospensione delle attività didattiche in concomitanza dell’evento. 
 
 Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione il Verbale del Collegio dei 
Revisori n. 01/2019 del 15 gennaio 2019 (Allegato n. 1/1-3) 
  
 
3. RATIFICA DECRETI 
   

 Il Direttore Generale sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti:  
 
Decreto rettorale n. 1049/2018 del 28.12.2018 (Allegato n. 2a/1-2) riguardante il 
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collocamento in aspettativa senza assegni del dott. Federico Meschini  a decorrere dal 28 
dicembre 2018 fino al 30 settembre 2019.  A decorrere dal 1° ottobre 2019 il dott. Meschini  
assumerà l’incarico di ricercatore b) a T.D.  c/o DISTU. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
Decreto rettorale n. 56/2019 del 18.01.2019 (Allegato n. 2b/1-5) riguardante la stipula 
della Convenzione tra il Tribunale di Viterbo, la Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Viterbo, la Casa Circondariale “Mammagialla” di Viterbo, l’Ordine degli Avvocati di 
Viterbo, la Confagricoltura di Viterbo e l’università della Tuscia,,  per consentire lo 
svolgimento di attività di volontariato ad opera di detenuti della “Casa Circondariale di 
Viterbo “Mammagialla” presso il Tribunale di Giustizia. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 57/2019 del 18.01.2019 (Allegato n. 2c/1-1) riguardante il rinnovo dell’ 
accordo di collaborazione  con A.I.F.E.S. – Associazione Italiana Fornitori ed Esperti in 
Sicurezza – per un periodo di tre anni a partire dalla data del 29.01.2019. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 72/2019 del 18.01.2019 (Allegato n. 2d/1-5) riguardante l’ Adesione al 
Protocollo operativo per l’uso autonomo della piattaforma di e-procurement  fornita da 
ASMEL – Associazione per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali, per 
l’espletamento delle procedure di gara sotto e sopra soglia  in maniera informatizzata. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 86/2019 del 22.01.2019 (Allegato n. 2e/1-2) che dispone: 
- la revoca  in autotutela della RDO n. 2173314 del 21 dicembre 2018, espletata sul Me.PA 
per l’affidamento del servizio di facchinaggio e trasloco per le esigenze dell’Università della 
Tuscia; 
- di procedere con urgenza all’espletamento di una nuova procedura secondo le modalità 
approvate nella seduta del CdA del 28 novembre 2018 con la sola rettifica del punteggio 
attribuito al prezzo e la conseguente rimodulazione degli altri punteggi come riportato in 
tabella. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 94/2019 del 25.01.2019 (Allegato n. 2f/1-3) riguardante la stipula della 
Convenzione tra Medihospes Sociale onlus e l’Università della Tuscia  per collaborazioni 
tese allo svolgimento di attività integrative e di ricerca su temi di comune interesse e per lo 
svolgimento di attività di ricerca. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 753/2018 del 28.09.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 25/2018 
(Allegato n. 2g/1-2) 
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Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 816/2018 del 18.10.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 29/2018 
(Allegato n. 2h/1-7) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 899/2018 del 20.11.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 39/2018 
(Allegato n. 2i/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 940/2018 del 04.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 40/2018 
(Allegato n. 2l/1-2) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 941/2018 del 04.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 41/2018 
(Allegato n. 2m/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 942/2018 del 04.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 42/2018 
(Allegato n. 2n/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 957/2018 del 05.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 43/2018 
(Allegato n. 2o/1-10) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1041/2018 del 28.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 48/2018 
(Allegato n. 2p/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
 
Disposto n. 353/2018 del 29 agosto 2018 del  Direttore DAFNE – VARIAZIONE DI BILANCIO 
N. 28 (Allegato n. 2q/1-19) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
4. REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE 
UMANISTICHE (L-10) 
   
 Il Rettore comunica che l’argomento è ritirato. 
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5. REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICO-LETTERARI, STORICO-
FILOSOFICI E GIURIDICI (DISTU)   

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 

 
2. Situazione attuale 
 
 Con delibera n. 106 dell’8 febbraio 2017 il Consiglio di Dipartimento del DISTU ha 
approvato le modifiche all’articolo 6, comma 2 e all’articolo 7, comma 2, del Regolamento 
del Dipartimento di Studi Linguistico-letterari, Storico-filosofici e Giuridici (DISTU). 
 In merito all’art. 6 la modifica concerne l’adeguamento all’art 42, comma 2, del 
Regolamento generale di Ateneo, che prevede che l’elettorato passivo dei rappresentanti 
degli studenti in Commissione paritetica spetti agli studenti nominati rappresentanti nel 
Consiglio di Dipartimento. 
 La modifica dell’art. 7, comma 2, invece, riguarda il numero dei rappresentanti degli 
studenti in CCS, non indicato né per il corso di nuova istituzione di Scienza della politica, 
della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica (LM 2/LM 89), né per il corso 
ex-Disbec di Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione (LM 62).  
 Risulta, inoltre, obsoleto e quindi da cassare, il riferimento al CCS LM 59, corso 
soppresso con la istituzione della LM 62. 
 Nella seduta del 30 gennaio 2019 il Senato Accademico ha approvato, in prima 
lettura, la proposta di modifica regolamentare in oggetto. 
 
3. Proposta di delibera 
 

Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 
previsto parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto. 

Il Regolamento in questione sarà nuovamente sottoposto al Senato Accademico per 
la definitiva approvazione, nella prima seduta utile. “ 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 
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VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
726/16 del 08 settembre 2016; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo Decreto, emanato co Decreto Rettorale n. 20/16 
del 14.01.2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con Decreto Rettorale n. 143/15 del 12.02.2015; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento del DISTU 106 dell’8 febbraio 2017, con la 
quale venivano approvate le modifiche all’articolo 6, comma 2 e all’articolo 7, comma 2, 
del Regolamento di funzionamento del predetto Dipartimento;  
VISTA la delibera del 30 gennaio 2019 con cui il Senato Accademico ha approvato in prima 
lettura la proposta di modifica del Regolamento del Dipartimento di Studi Linguistico-
letterari, Storico-filosofici e Giuridici (DISTU), 
 

delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, comma 3 lett. a) dello 
Statuto, in merito al “Regolamento del Dipartimento di Studi Linguistico-letterari, Storico-
filosofici e Giuridici”, di cui alla stesura allegata (Allegato n. 3/1-7). 

Il Regolamento in questione sarà nuovamente sottoposto al Senato Accademico per 
la definitiva approvazione, nella prima seduta utile. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del 
dispositivo ai sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CHIAMATA DEI PROFESSORI DI PRIMA E 
SECONDA FASCIA 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia. 

2. Situazione attuale 
 

Il Regolamento per la disciplina della chiamata dei Professori di prima e di seconda 
fascia è stato approvato con D.R. n. 1085/16 del 19.12.2016. 

Successivamente è stata evidenziata l’esigenza di apportare alcuni adeguamenti, 
quali, ad esempio, la previsione di incompatibilità contenuta all’art. 6, la nomina e 
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funzionamento della Commissione di selezione di cui all’art. 7, la procedura di selezione 
disciplinata all’art. 8, nonché l’art. 11, rubricato “Procedura ai sensi dell’art. 18, comma 4, 
della legge”, che regolamenta le chiamate di posti di prima e di seconda fascia nei casi di 
realizzazione di progetti di rilevanza strategica preventivamente individuati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Sono state, altresì, riformulate in modo più organico le procedure di reclutamento di 
cui all’art. 24 della Legge n. 240/10. 

Tutte le proposte di modifica resesi necessarie sono presentate nel formato 
bicolonnare del Regolamento che si allega. 

Nella seduta del 30 gennaio 2019 il Senato Accademico ha approvato in prima 
lettura la modifica del testo regolamentare in esame. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 
previsto parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto. 
 Il Regolamento in questione sarà nuovamente sottoposto al Senato Accademico 
per la definitiva approvazione, nella prima seduta utile.” 
 
 Il Rettore riferisce che il testo del Regolamento in oggetto, emanato con D.R. n. 
1085/16 del 19.12.2016, è stato rivisto a seguito della delibera ANAC del 22 novembre 
2017 e dell’Atto di indirizzo del Miur – Sezione Università – con il quale è stato condiviso il 
contenuto delle misure di prevenzione indicate dall’A.N.A.C. volte a contrastare fenomeni 
di corruzione, di cattiva amministrazione e di conflitto di interessi, nonché di fornire 
indicazioni interpretative in materia di attività extra-istituzionale dei docenti universitari.   
 Il Rettore informa che il Regolamento è stato approvato all’unanimità dal Senato 
Accademico, con correzioni a qualche refuso e una modifica più sostanziale all’art. 15 
riguardante una erronea attribuzione di competenze al Senato Accademico invece che al 
Consiglio di Amministrazione per l’avvio e la procedura di copertura dei posti, ai sensi 
dell’art. 24, comma 6 della legge 240/2010. 
  
 Il prof. Rapone interviene soffermandosi  su alcuni aspetti del Regolamento e 
precisamente: 
  
 1) Il comma 3 dell’art. 7 recita “Per le selezioni di professori di seconda fascia, la 
Commissione è composta da tre professori di cui almeno uno di seconda fascia”.  Il 
successivo comma 4 recita “Un componente della Commissione è designato dal Consiglio di 
Dipartimento che ha promosso l’avvio della procedura fra i professori appartenenti al 
settore concorsuale oggetto della selezione ovvero, in mancanza, fra i professori 
appartenenti al macrosettore concorsuale. Gli altri componenti, esterni all’Ateneo e 
appartenenti ad atenei diversi tra loro, sono individuati tramite sorteggio all’interno di una 
rosa di quattro nominativi nel caso di procedura di selezione di professori di seconda 
fascia……” Questo significa che se il Consiglio di Dipartimento, in vista della selezione di un 
professore di seconda fascia, designa un professore di prima fascia, l’onere di assicurare la 
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presenza nella commissione di almeno un professore di seconda fascia ricade sul sorteggio. 
Questo dovrà dunque essere organizzato con modalità tali che garantiscano la presenza 
nella commissione di professori appartenenti a fasce distinte. 
 2) L’altra questione riguarda il comma 5 dell’art. 7, che recita: “Della Commissione, 
inoltre, non possono far parte i professori […] che siano stati componenti della commissione 
che ha attribuito l’abilitazione scientifica nazionale per il settore e la fascia alla quale si 
riferisce la procedura selettiva ……”. Da questa formulazione non risulta chiara l’estensione 
dell’incompatibilità: è possibile infatti che alla selezione partecipino candidati che hanno 
ottenuto l’abilitazione da commissioni diverse; in ogni caso, nel momento in cui si procede 
alla formazione della commissione, l’elenco dei candidati non è noto, e quindi non è 
possibile determinare chi abbia conferito loro l’abilitazione.  
 3) Il prof. Rapone richiama poi il comma 6 dell’Art. 7 e si domanda se il Rettore, 
oltre ad accettare le dimissioni a cui è obbligato il componente della commissione “ che si 
trovi in una delle situazioni di incompatibilità prevista dall’art. 51 del Codice di procedura 
civile o in una situazione di conflitto di interesse, quale la stabile comunione di interessi o di 
vita con un candidato”, possa esercitare anche un potere autonomo al fine di rilevare altre 
fattispecie di conflitto di interesse, diverse da quelle espressamente menzionate. 
 4) Il prof. Rapone, soffermandosi ancora sul medesimo comma 6 dell’art. 7, ove è 
previsto che “ciascuno dei candidati, prima della data di insediamento della Commissione e 
specificando i motivi su cui si fonda la richiesta, può proporre istanza di ricusazione, sulla 
quale decide il Rettore”, si domanda se non si sarebbe dovuta fissare una durata minima 
dell’arco temporale intercorrente tra la nomina della commissione e il suo insediamento, 
entro cui i candidati possono proporre istanza di ricusazione. Se infatti, come talvolta 
avviene, tra la nomina e l’insediamento trascorre solo un brevissimo lasso di tempo, il 
diritto alla ricusazione viene vanificato.   
 Il prof. Rapone fa infine alcune considerazioni sulle possibili situazioni di conflitto 
di interesse. Poiché la normativa vigente prevede che, in caso di pubblicazioni di cui siano 
coautori un candidato e un componente della commissione, la valutazione debba 
concernere solo la parte espressamente riconducibile al candidato, ciò implica che la 
collaborazione a una stessa pubblicazione non comporta un conflitto di interesse. 
  
 Il Rettore, rispetto alle osservazioni poste dal prof. Rapone, rileva che il nostro 
Regolamento ha recepito le direttive contenute nell’Atto di indirizzo del Miur. 
  
 La questione di cui al punto 3) riguarda due situazioni distinte. Il Rettore può 
prendere atto dell’incompatibilità dichiarata dal commissario ma può anche esercitare un 
potere autonomo nel considerare l’incompatibilità derivante da situazioni segnalate e 
motivate da altri soggetti. 
  
 Per quanto riguarda il punto 4) il Rettore riferisce che non c’è una scadenza di 
legge sulla proposta di istanza da parte del candidato per la ricusazione di un commissario. 
 Il Rettore ritiene infine che la collaborazione a una stessa pubblicazione non 
comporta un conflitto di interesse, almeno in linea generale, salvo i casi espressamente 
previsti dalla normativa vigente e dalle prassi ministeriali.   
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
726/16 del 08 settembre 2016; 
RITENUTO di dover rivedere il testo del Regolamento per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia, al fine di apportare alcuni adeguamenti; 
VISTA la delibera del Senato accademico che, nella seduta del 30 gennaio 2019 ha 
approvato, in prima lettura, il testo della proposta regolamentare in esame, 

 
delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello 

Statuto, in merito al Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, di cui alla stesura allegata (Allegato n. 4/1-25). 

Il Regolamento in questione sarà nuovamente sottoposto al Senato Accademico per 
la definitiva approvazione, nella prima seduta utile. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del 
dispositivo ai sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

  
 

7. REGOLAMENTO DI ATENEO SUGLI INCARICHI ESTERNI DEI PROFESSORI E RICERCATORI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 4 novembre 2005, n. 230; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Legge 6 novembre 2012, n. 190; 
- D.Lgs. dicembre 2012, n. 235; 
- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
- D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
- D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
- D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175; 
- Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017; 
- Atto di indirizzo del MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
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- Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Manuale di amministrazione; 

 
2. Situazione attuale  
 

E’ pervenuta la proposta di Regolamento sugli incarichi esterni ai doveri d’ufficio dei 
professori e ricercatori universitari, anche a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo pieno dell'Università degli Studi della Tuscia, che specifica, in particolare, le attività 
incompatibili, le attività soggette ad autorizzazione del Rettore, le attività soggette a 
comunicazione e a monitoraggio, nonché le attività liberamente esercitabili. La proposta 
redatta ha lo scopo di specificare l’articolazione della procedura per la richiesta ed il rilascio 
dell’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi. 

Il testo regolamentare tiene conto dell’aggiornamento al PIANO NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE – SEZIONE UNIVERSITÀ, approvato con delibera ANAC n. 1208 del 22 
novembre 2017 e, conseguentemente, delle indicazioni contenute nell’Atto di indirizzo del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, del 14 maggio 2018. 

Nella seduta del 30 gennaio 2019 il Senato Accademico ha approvato in prima 
lettura la proposta regolamentare in esame. 

 
3. Proposta di delibera 
 

Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il 
previsto parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto. 

Il Regolamento in questione sarà nuovamente sottoposto al Senato Accademico per 
la definitiva approvazione, nella prima seduta utile.” 

 
Il Rettore fa presente che il Regolamento in questione tiene conto della delibera 

ANAC del 22 novembre 2017 e dell’Atto di indirizzo del Miur – Sezione Università – ed è 
stato redatto seguendo in linea di massima il modello CRUI al fine di renderlo omogeneo 
con i Regolamenti degli altri Atenei. 

Il Rettore informa che Il Senato Accademico ha approvato all’unanimità il testo del 
Regolamento, con le seguenti rettifiche:  

Art. 4 c. 2 lett. n) attività presso enti e associazioni senza scopo di lucro, quali, a 
titolo meramente esemplificativo: associazioni di volontariato, sportive, ricreative, culturali 
e scientifiche, comunque non caratterizzate da assiduità o impegno.  
 Art. 6 c. 4 La Commissione formula il proprio parere circa l’accoglimento o il rigetto 
delle istanze, deliberando a maggioranza dei componenti. In caso di parità prevale il voto 
del Presidente. La Commissione, prima della formale adozione del parere negativo, 
comunica tempestivamente al richiedente i motivi che ostano all’accoglimento della 
domanda. Entro cinque giorni il richiedente ha diritto di presentare integrazioni e/o 
osservazioni all’istanza. 

 Art. 9 commi 1 I Direttori dei Dipartimenti di afferenza dei professori e ricercatori 
interessati vigilano su concorrono nell’ambito delle proprie competenze all’osservanza 
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delle predette disposizioni ed hanno altresì l’obbligo di segnalare tempestivamente 
qualsiasi ipotesi di violazione della vigente normativa.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa 
fascia di formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230 “Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori 
universitari”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il D.Lgs. dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 
6 novembre 2012, n. 190”; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”; 
VISTA la Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 
VISTO l’Atto di indirizzo del MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018 “Aggiornamento al Piano 
Nazionale Anticorruzione – Sezione Università”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
726/16 del 08 settembre 2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con Decreto rettorale n. 143/15 del 12 febbraio 2015; 
VISTO il Manuale di amministrazione emanato con Decreto Rettorale n.1221/15 del 31 
dicembre 2015; 
RITENUTO opportuno provvedere all’adozione di apposito Regolamento che disciplini la 
procedura per l’autorizzazione degli incarichi esterni ai doveri d’ufficio dei professori e 
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ricercatori universitari, anche a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno 
dell'Università degli Studi della Tuscia; 
VISTA la delibera del Senato accademico che, nella seduta del 30 gennaio 2019, ha 
approvato, in prima lettura, il testo della proposta regolamentare in esame, 
 

delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello 
Statuto, in merito alla proposta del Regolamento di Ateneo per la disciplina degli incarichi 
esterni dei professori e ricercatori, di cui alla stesura allegata (Allegato n. 5/1-9) 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
14. OFFERTA FORMATIVA A. A. 2019/20 – DETERMINAZIONI  
 
 Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Delegata per l’offerta 
formativa dei corsi di studio di primo e secondo livello e per il relativo miglioramento 
complessivo della qualità dei processi formativi - prof.ssa Caruso, che riferisce brevemente 
quanto espresso in Senato Accademico, sullo stato di avanzamento dei lavori relativi ai 
corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2019/2020.  
 

La prof.ssa Caruso comunica che per quanto riguarda la laurea triennale in Scienze 
Biologiche ambientali, classe L-13 prevista per la sede di Civitavecchia, la proposta di nuovo 
ordinamento è stata caricata nella scheda SUA nei tempi previsti e l’iter prevede ora il 
parere del CUN e poi dell’ANVUR. Il parere definitivo sulla attivazione del corso sarà reso 
noto entro il mese di maggio c.a. Sottolinea, inoltre, che il parere positivo dell’ANVUR non 
è scontato perché potrebbero essere fatti dei rilievi riguardanti la attivazione di un secondo 
corso nella stessa classe, benché offerto nella sede distaccata di Civitavecchia. Inoltre, 
sottolinea che è importante tenere presente che i corsi che afferiscono a questa sede 
godono di un finanziamento cospicuo che consente la gestione ottimale dei corsi. 
L’incertezza del parere dell’ANVUR sulla attivazione del corso L-13 e la eventualità di 
perdere il relativo finanziamento ha portato il Direttore del DEB a scegliere una linea più 
prudente e cautelativa riguardo alla istituzione della laurea interdipartimentale nella classe 
L-32 presso la sede di Viterbo. Infatti, d’accordo con gli altri Dipartimenti concorrenti, si è 
deciso di rimandare al prossimo anno la proposta di trasformazione del Corso di Scienze 
Ambientali (L-32), attualmente attivo presso la sede di Civitavecchia, in un corso della 
stessa classe ma orientato sulle tematiche riguardanti la gestione delle risorse e dei rischi 
ambientali da svolgersi presso la sede di Viterbo. In questo modo, se l’ANVUR esprimesse 
parere negativo sulla attivazione del nuovo corso L-13 rimarrebbe comunque il corso di 
Scienze Ambientali a Civitavecchia, mantenendo il relativo finanziamento. Chiaramente, nel 
caso in cui l’ANVUR esprimesse parere positivo il corso di Scienze Ambientali non verrà 
attivato per l’a.a. 2019/2020.  
La Prof.ssa Caruso passa poi ad illustrare le due proposte di revisione di corsi 
interdipartimentali. 
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Per quanto riguarda il corso di Scienze delle foreste e della natura, riferisce che il CdS sta 
lavorando alla revisione del corso di laurea ed in particolare il Gruppo di riesame si è riunito 
negli ultimi tempi con cadenza settimanale per analizzare le criticità e proporre una 
riformulazione del corso. In occasione dell’ultimo CdS del 10 gennaio u.s. è stata presentata 
una proposta di modifica sviluppata dal Gruppo di riesame che prevede la articolazione in 
due curricola, con diminuzione degli insegnamenti e della docenza necessaria. Il corso è 
stato oggetto di audit da parte del nucleo di valutazione il 28 gennaio u.s. non concedendo 
il tempo necessario per formulare una proposta definitiva da presentare durante la seduta 
del Senato Accademico. Sono comunque in corso tutte le attività necessarie per 
completare il percorso di revisione che sarà sottoposto alla approvazione da parte dei due 
Dipartimenti concorrenti in tempo utile per il prossimo Senato Accademico previsto per la 
fine di febbraio.  
Per quanto riguarda il corso di Laurea magistrale in Scienza della politica, della sicurezza 
internazionale e della comunicazione pubblica (classe LM-62), la Prof.ssa Caruso riferisce 
che il CdS del corso si è riunito in modalità telematica il 22 gennaio u.s. non raggiungendo 
una posizione condivisa sugli insegnamenti da erogare nel I anno del corso. Il Consiglio di 
Dipartimento del DISTU, riunito il 29 gennaio u.s., ha deliberato l’apertura dell’indirizzo in 
Investigazione e Sicurezza approvando l’ultima proposta discussa dal CdS nella riunione del 
22 gennaio u.s. che tuttavia non aveva trovato la maggioranza del consiglio. Accanto a 
questa proposta, al Senato è pervenuta alcuni mesi fa la proposta di apertura dell’indirizzo 
da parte del Consiglio del DEIM. 
   

Il Rettore informa che il Senato Accademico ha deliberato che le proposte di 
modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio interdipartimentali dovranno 
pervenire all’Ufficio Offerta Formativa entro il 20 febbraio 2019 e propone, pertanto, al 
CdA di deliberare in modo conforme. Rimane ferma la scadenza del 4 febbraio p.v. per la 
presentazione delle proposte di modifica dei RAD di tutti gli altri corsi di studio in modo che 
il prossimo Consiglio di Amministrazione, con congruo anticipo,  abbia il quadro 
complessivo di tutti i corsi e la collocazione complessiva dei docenti all’interno dei corsi, ai 
fini di razionalizzare il costo del personale. 

Il Rettore propone, come già riferito in Senato Accademico, di assegnare alcune ore 
di DID in più al corso di Laurea magistrale in Scienza della politica, della sicurezza 
internazionale e della comunicazione pubblica (classe LM-62) per consentire di ampliare 
l’offerta formativa senza penalizzare i colleghi che già sono impegnati negli insegnamenti. 

La situazione è diversa per il corso di “Scienze delle foreste e della natura” per il 
quale invece è necessario comprimere  i curricula e diminuire i contratti di insegnamento. 

Il Rettore infine considera molto ragionevole la proposta del dipartimento DEB, 
condivisa dagli altri dipartimenti, riguardo alla decisione di rimandare al prossimo anno la 
trasformazione del Corso di Scienze Ambientali (L-32), attualmente attivo presso la sede di 
Civitavecchia, in un corso della stessa classe ma orientato sulle tematiche riguardanti la 
gestione delle risorse e dei rischi ambientali da svolgersi presso la sede di Viterbo, senza 
avere sufficiente contezza della effettiva domanda di formazione che potrebbe avere il 
corso. 
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La prof.ssa Caruso, a questo riguardo, aggiunge che il corso di Scienze Ambientali (L-
32) a Civitavecchia avrebbe creato una difficoltà a livello di carenza di requisiti di docenza.  

 
Il Rettore informa che ha ricevuto in tempo reale la notizia che il CUN ha espresso 

parere favorevole senza alcuna osservazione sul corso di “Scienze Biologiche ambientali, 
classe L-13” e parere favorevole sul corso interateneo  con Roma Sapienza di “Scienze, 
Politiche e Culture Gastronomiche per il Benessere” 

 
Il Rettore ringrazia la prof.ssa Caruso e il Sig. Capuani per il lavoro svolto. 
 
Esce dalla sala della riunione la prof.ssa Caruso. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 16 marzo 2007 concernente la determinazione delle classi di laurea triennale; 
VISTO il D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente 
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di 
criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.M. 7 gennaio 2019, n. 6 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari”; 
VISTE le Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education 
Area 2015 (ESG 2015); 
VISTE le Linee guida ANVUR per l'accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio 
universitari; 
VISTA la Guida CUN alla scrittura degli ordinamenti didattici, a.a. 2019/20; 
VISTO il documento “Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2019/20”; 
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto 
Rettorale n. 823/12 del 16 gennaio 2012 e modificato con il Decreto Rettorale n. 938/14 
del 14 novembre 2014; 
CONSIDERATO che, per la presentazione delle proposte di modifica degli ordinamenti 
didattici dei corsi di studio già accreditati (fase RAD), al fine dell'invio al Consiglio 
Universitario Nazionale (C.U.N.), dovrà essere inserita e compilata nella Banca dati 
dell'Offerta Formativa entro l'8 marzo 2019, mentre le restanti informazioni andranno 
inserite entro il 14 giugno 2019; 
VISTI gli esiti dei lavori del Gruppo di lavoro nominato con delibera del Senato Accademico 
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del 30/10/2018, con il compito di effettuare un’analisi preliminare del rispetto delle soglie 
minime di personale docente al fine di verificare la sostenibilità complessiva dell’offerta 
didattica che l’Ateneo intende proporre per l’a.a. 2019/20; 
VISTA la delibera del 05/10/2018 del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e 
Impresa del 05/10/2018; 
VISTA la delibera del 29/01/2019 del Dipartimento di Studi Linguistico-Letterari, Storico-
Filosofici e Giuridici; 
PRESO ATTO degli esiti della riprogettazione dell’ordinamento didattico formulata dal CCS 
del corso di studio interdipartimentale in “Scienze della politica, della sicurezza 
internazionale e della comunicazione pubblica” (LM/62); 
TENUTO CONTO che il Senato Accademico, al fine di disporre di un quadro complessivo 
d’insieme dell’Ateneo in occasione della riunione programmata per la fine di febbraio, oltre 
ad esprimersi sulle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio, dovrà 
deliberare gli incardinamenti dei docenti nei corsi di studio che si intendono attivare nel 
prossimo anno accademico e il monte ore della DID, 

 
delibera, in modo conforme alle decisioni assunte dal Senato Accademico,  quanto 

segue: 
 

a) i Dipartimenti DISTU e DEIM dovranno presentare al Consiglio di Amministrazione una 
proposta relativa al corso di studio interdipartimentale in “Scienze della politica, della 
sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica” (LM/62) offerto per l’a.a. 
2019/20, articolato in due curriculum; ciascun Dipartimento sarà responsabile della 
progettazione di un curriculum. Nel curriculum predisposto dal DISTU dovranno confluire 
i due indirizzi che caratterizzano l’attuale offerta formativa; quello formulato dal DEIM 
sarà costruito per rispondere alle esigenze dei laureati del corso della classe L/36, 
curriculum “Investigazione e sicurezza”. I due curriculum e l’ordinamento didattico nel 
suo complesso del corso dovranno essere approvati da entrambi i Consigli di 
Dipartimento; 

b) dare mandato alla Delegata del Rettore per l’offerta formativa dei corsi di studio di primo 
e secondo livello e per il relativo miglioramento complessivo della qualità dei processi 
formativi di coordinare i lavori di riprogettazione del percorso formativo del corso della 
classe LM/62, nei termini di cui al precedente capoverso, con il supporto tecnico del 
Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa; 

c) le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio interdipartimentali 
dovranno pervenire all’Ufficio Offerta Formativa entro il 20 febbraio 2019. Rimane ferma 
la scadenza del 4 febbraio p.v. per la presentazione delle proposte di modifica dei RAD di 
tutti gli altri corsi di studio; 

d) i dipartimenti dovranno presentare entro la suddetta data i piani formativi dei corsi di 
studio declinati in termini di insegnamenti e di incarichi didattici, al fine di permettere 
all’Ateneo di effettuare una verifica preliminare del monte ore della DID (prospetti 
Offerta didattica erogata e Offerta didattica programmata) e di definire l’incardinamento 
dei docenti in conformità al DM 6/2019, Allegato A lett. b). 
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Infine il Consiglio di Amministrazione raccomanda al Direttore Generale f.f. e ai 
Direttori dei Dipartimenti di impartire specifiche direttive per garantire il rispetto della 
scadenza di cui sopra e di informare adeguatamente i Presidenti dei corsi di studio e il 
personale tecnico-amministrativo coinvolto nei processi. 
  

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
8. APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO 2019-2021 
 

Il Rettore introduce l’argomento facendo rilevare che  Il Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance (SMVP) approvato dal Consiglio di Amministrazione lo scorso 
31 gennaio ha reso possibile il miglioramento del Piano rendendo più facilmente valutabile 
il raggiungimento del singolo obiettivo con l’individuazione di meccanismi in grado di 
collegarli agli obiettivi per la prevenzione della corruzione. Nella prima parte, il Piano 
Integrato chiarisce l’orientamento strategico di fondo dell’Ateneo, e fonda gli obiettivi 
strategico/operativi complessivi sulla base di un’attenta analisi del contesto di riferimento. 
Tali obiettivi, allineati a quelli della programmazione triennale, costituiscono il presupposto 
di quelli assegnati al Direttore Generale, e, a cascata, alla gerarchia amministrativa. 
 Il Piano Integrato illustra in primo luogo gli obiettivi strategici e operativi che 
definiscono, in una logica a cascading comune e condivisa, gli obiettivi individuali del 
personale. Gli obiettivi strategici/operativi  individuati nel Piano sono quelli previsti nelle 
linee guida (luglio 2018) e nel bilancio di previsione e.f. 2019 ed è stato redatto nel rispetto 
delle “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle università 
statali italiane”. A seguito della raccomandazione formulata dal MIUR nell’Atto di Indirizzo, 
si è ritenuto di separare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza dal Piano Integrato 2019-2021, che contiene gli indirizzi di programmazione 
strategica e i relativi obiettivi.  

Tuttavia, nel presente Piano sono stati inseriti alcuni obiettivi strategici e operativi 
connessi ai profili della prevenzione della corruzione e della trasparenza assicurando la 
coerenza tra le scelte strategico-gestionali e le misure previste in tema di anticorruzione e 
trasparenza. 

Il Piano Integrato individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi, in una 
logica di integrazione e in linea con la programmazione strategico-finanziaria; presenta, 
inoltre, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell’Amministrazione e gli obiettivi assegnati al Direttore Generale. 

 
 Il dott. Ceccarelli, Direttore Generale f.f., si sofferma sulla parte relativa all’analisi 
del contesto interno, che ritiene molto interessante, e che si svolge secondo sei dimensioni 
(Organizzazione, Risorse strumentali ed economiche, Risorse umane, Salute economico-
finanziaria, Didattica e Ricerca) con i relativi punti di forza e di debolezza esposti in maniera 
sintetica. Ritiene inoltre un tratto caratterizzante del Piano Integrato in approvazione la 
connessione che è stata realizzata, per la prima volta, tra obiettivi strategici e operativi del 
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ciclo della performance e il ciclo della programmazione finanziaria, laddove è stato 
introdotto un metodo che ritiene innovativo e che brevemente espone al Consiglio. Nel 
momento in cui sarà disponibile il quadro generale completo degli obiettivi assegnati al 
personale dirigente, al personale di categoria EP e D sarà possibile operare efficacemente 
una connessione tra gli obiettivi e le risorse del bilancio di previsione triennale. 

La dott.ssa Savino esprime apprezzamento per la novità introdotta quest'anno nel 
piano  Piano Integrato di Ateneo  relativa all'obiettivo strategico  "valorizzazione, 
motivazione e crescita professionale del personale tecnico-amministrativo", perchè ritiene 
sia molto importante per la valutazione riguardante le risorse umane. Parimenti, esprime 
apprezzamento per la scelta di redigere separatamente come previsto dalla normativa 
vigente il Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

A tal proposito chiede con quali modalità i due Piani si integrino a livello operativo. 

 Il Direttore Generale f.f. risponde che la connessione tra il Piano integrato e il PTPCT  
avviene con il completamento degli obiettivi del Piano Integrato, da assegnare ai 
Responsabili delle strutture, individuandone alcuni direttamente collegati con la 
trasparenza e l’anticorruzione. Da un’analisi che ha fatto effettuare sugli obiettivi assegnati 
nel Piano integrato precedente ne ha potuto individuare diversi che stabiliscono questa 
connessione, come ad esempio gli obiettivi relativi alla modalità di nomina delle 
commissioni e alla rotazione degli incarichi. Sarà comunque compito del Nucleo di 
Valutazione valutare il grado di connessione e integrazione dei due Piani triennali. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, n. 15 "Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei Conti"; 
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
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VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2013, approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013 ed 
il successivo Aggiornamento del 2015, approvato dall’ANAC con Determinazione n. 12 del 
28 ottobre 2015; 
VISTI il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’ANAC con Delibera n. 831 del 
3 agosto 2016, l’Aggiornamento 2017 al PNA, approvato con Delibera n. 1208 del 22 
novembre 2017, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera n. 1074 del 21 
novembre 2018; 
VISTO il D.Lgs.  14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTE le delibere CIVIT (ora ANAC) n. 89/2010, n.104/2010, n.112/2010, n.114/2010, n. 
1/2012, n. 4/2012, n. 6/2013 e n.23/2013 intervenute a fornire indirizzi ed indicazioni 
operative utili per porre in essere gli adempimenti del ciclo della performance;  
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
VISTA la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 relativa all’approvazione delle 
“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal 
D.Lgs. 97/2016”; 
VISTA la Delibera ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017 relativa all’approvazione delle “Linee 
guida sull’applicazione dell’art. 14 del D.Lgs. 33/2013 - Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 
titolari di incarichi dirigenziali, come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 97/2016”; 
VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTO il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018 con il quale è stato 
precisato che le amministrazioni sono tenute ad adottare, ciascun anno, alla scadenza 
prevista dalla legge, un nuovo completo PTPC che include anche una apposita sezione 
dedicata alla trasparenza, valido per il successivo triennio; 
VISTO l’Atto di Indirizzo del 14 maggio 2018 n.39 con il quale il MIUR ha recepito, tra 
l’altro, la citata delibera dell’ANAC richiamando l’esigenza che il Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione (comprensivo del Piano della trasparenza) mantenga una 
propria autonomia rispetto agli altri strumenti di programmazione, nella prospettiva di 
superare la prassi del “Piano Integrato”; 
PRESO ATTO della proposta delle “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della 
performance e del bilancio delle università statali italiane”, approvata dall’ANVUR in data 7 
novembre 2018, in consultazione fino al 14 dicembre 2018 e attualmente in fase di 
revisione; 
VISTO il Piano Integrato triennio 2018-2020 di questa Università, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 30 gennaio 2018, aggiornato con decreto rettorale n. 314/18 del 
10 aprile 2018; 
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VISTE le Linee Guida Generali 2019 diramate dal Rettore con nota prot. n. 260 del 25 
ottobre 2018; 
VISTO il Documento “Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2019/2020” 
approvato dal Senato Accademico nella seduta del 30 ottobre 2018; 
VISTA la Relazione del Rettore di accompagnamento al Bilancio di previsione unico di 
Ateneo esercizio finanziario 2019, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 21 dicembre 2018; 
VISTA la proposta di Piano Integrato 2019-2021, elaborato in conformità ai principi di cui al 
D. Lgs 150/2009, artt. 4 e 5 nonché in coerenza con le “Linee Guida per la gestione 
integrata del Ciclo della performance delle Università statali italiane” (2015), le “Linee 
Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle università 
statali italiane” (2018) e le delibere della CIVIT-ANAC; 
VISTA la proposta degli allegati “Obiettivi strategici e operativi di Ateneo” e “Obiettivi del 
Direttore Generale”, che costituiscono parte integrante del Piano; 
SU PROPOSTA del Direttore Generale,  

 
delibera di approvare il Piano Integrato, triennio 2019 – 2021 (Allegato n. 6/1-51), 

(Allegato n. 7/1-11), (Allegato n. 8/1-4) che sarà pubblicato sul sito di Ateneo, nella 
sezione dedicata in “Amministrazione Trasparente”. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del 

dispositivo ai sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 2019-2021 
 
 Il Rettore, come già illustrato al precedente punto 8 “Approvazione Piano Integrato 
2019-2021” ribadisce che, a seguito della raccomandazione formulata dal MIUR nell’Atto di 
Indirizzo, si è ritenuto di separare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza dal Piano Integrato 2019-2021, che contiene gli indirizzi di 
programmazione strategica e i relativi obiettivi e dove, tuttavia, sono stati inseriti alcuni 
obiettivi strategici e operativi connessi ai profili della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza assicurando la coerenza tra le scelte strategico-gestionali e le misure previste in 
tema di anticorruzione e trasparenza. 
 

Il Direttore Generale f.f. riferisce che anche per il PTPC è stata effettuata l’analisi del  
contesto interno con l’individuazione di macroprocessi a rischio, descritti in una tabella al 
suo interno, sia quelli con effetti economici che quelli senza effetti economici. Il tutto è 
stato inquadrato secondo le  Misure di prevenzione suggerite dall’A.N.A.C. e dal MIUR 
nell’Atto di indirizzo per gli Atenei.  

 
Evidenzia un obiettivo strategico molto importante relativo alla formazione del 

personale, volto a garantire una adeguata e qualificata formazione anche sui temi della 
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prevenzione della corruzione. E’ previsto tra l’altro che la formazione di livello generale 
programmata, per la sensibilizzazione sull’etica e sulla legalità, coinvolga anche la 
componente studentesca, al fine di stimolare la sensibilità degli studenti e la propensione a 
segnalare situazioni anomale o a rischio. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2013, approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013 ed 
il successivo Aggiornamento del 2015, approvato dall’ANAC con Determinazione n. 12 del 
28 ottobre 2015; 
VISTI il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’ANAC con Delibera n. 831 del 
3 agosto 2016, l’Aggiornamento 2017 al PNA, approvato con Delibera n. 1208 del 22 
novembre 2017, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera n. 1074 del 21 
novembre 2018; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.; 
VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013,n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilita' e 
incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190” e ss.mm.; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane”, diramate dall’ANVUR  con delibera n. 103 del 20 luglio 2015;   
VISTA la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 relativa all’approvazione delle “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 
97/2016”; 
VISTA la Delibera ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017 relativa all’approvazione delle “Linee 
guida sull’applicazione dell’art. 14 del D.Lgs. 33/2013 - Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 
titolari di incarichi dirigenziali, come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 97/2016”; 
VISTO il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018 con il quale è stato 
precisato che le amministrazioni sono tenute ad adottare, ciascun anno, alla scadenza 
prevista dalla legge, un nuovo completo PTPC che include anche una apposita sezione 
dedicata alla trasparenza, valido per il successivo triennio; 
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VISTO  l’Atto di Indirizzo del 14 maggio 2018  n.39  con il quale il MIUR ha recepito, tra 
l’altro, la citata delibera dell’ANAC richiamando l’esigenza che il Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione (comprensivo del Piano della trasparenza) mantenga una 
propria autonomia rispetto agli altri strumenti di programmazione, nella prospettiva di 
superare la prassi del “Piano Integrato”;  
VISTO il Piano Integrato triennio 2018–2020 di questa Università, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione in data  31 gennaio 2018; 
VISTO il D.R. n. 314/18 del 10 aprile 2018, ratificato dal Consiglio di Amministrazione del  
23 aprile 2018, relativo alla Revisione n. 1 del Piano Integrato 2018 – 2020, consistente 
nell’integrazione del paragrafo 9.5 “Mappatura degli obblighi di pubblicazione e relativi 
responsabili” mediante l’indicazione del responsabile del singolo obbligo di pubblicazione 
in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione di questa Università; 
VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 571/2018 del 23 luglio 2018  relativo alla 
istituzione della Struttura Tecnica di supporto per l’Anticorruzione e Trasparenza (S.T.A.T.), 
con il compito di presidiare tutte le aree a rischio, comuni e obbligatorie, generali e 
specifiche, nonché quello di supportare il RPCT nell’analizzare i processi, rilevare dati, 
gestire le segnalazioni ed eseguire le attività di verifica; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 novembre 2018 relativa alla 
nomina, ai sensi dell'art. 1, c.8, della legge 190/2012 e dell'art. 43, c.1, del d.lgs. 33/2013, 
del Dott. Paolo Ceccarelli, Dirigente della Div. II e Direttore Generale f.f., quale 
Responsabile della prevenzione della corruzione  e della trasparenza; 
VISTE le Linee Guida Generali 2019, diramate dal Rettore con nota prot. n. 260 del 25 
ottobre 2018; 
VISTA la Relazione del Rettore di accompagnamento al Bilancio 2019, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21.12.2018; 
SU PROPOSTA del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
 
 delibera di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, triennio 2019-2021 (Allegato n. 9/1-45), (Allegato n. 10/1-14), (Allegato n. 
11/1-3) che sarà pubblicato sul sito di Ateneo, nella sezione dedicata in “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
10. SPIN OFF IDEA 2020 SRL - ESERCIZIO DIRITTO DI PRELAZIONE SU CESSIONE QUOTA 
SOCIO DOTT. ARTURO GIANVENUTI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con 
le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di 
sostegno alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie 
derivanti dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei 
settori produttivi e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta 
qualificazione; 
- Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 
- DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione 
dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 
6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240  e modificato con DR n. 726/16 dell’8.09.2016 
(Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 216 del 15.09.2016); 
- Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in particolare il 
disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad organismi 
privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad altre forme 
associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla 
ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
- Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013 modificato con D.R n. 580/18 del 26/07/2018; 
Statuto della società Idea 2020 Srl registrato a VT il 31/10/2012 al numero 9936 mod 1T; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Si informa che con nota prot. PEC n. 230 del 07/01/2019 il dott. Arturo Gianvenuti, 
in qualità di socio per il 18% della società Idea 2020 Srl, ha espresso la volontà di vendere 
l’intera propria quota sociale al Dott. Lorenzo Traverso ad un prezzo di vendita fissato ad un 
ammontare pari a 2.200 Euro, che verrà pagato in un’unica soluzione all’atto di 
compravendita.  
Tale comunicazione, infatti, è resa secondo quanto previsto dall’art. 6 dello Statuto della 
società Idea 2020 “I soci che vogliono esercitare il proprio diritto di prelazione debbono 
comunicare sempre con raccomandata, la loro volontà di acquistare entro trenta giorni 
dalla ricezione della comunicazione di cui al precedente capoverso ed effettuare il 
pagamento dei corrispettivi nei termini dell’offerta in prelazione da parte del cedente. La 
mancata comunicazione di volere esercitare la prelazione nel termine di trenta giorni dal 
ricevimento dell’offerta da parte del cedente ovvero il mancato pagamento dei corrispettivi 
nei termini dell’offerta in prelazione si deve intendere come rinuncia al diritto di prelazione. 
Nel caso che più soci esercitino validamente la prelazione, la quota offerta sarà ripartita tra 
i soci esercitanti la prelazione in proporzione al capitale rispettivamente posseduto”. 
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A tale proposito si ricorda che l’art. 5, comma 2, lett a) del Regolamento per la costituzione 
di spin-off (D.R. n. 18/13 del 08/01/2013 modificato con D.R n. 580/18 del 26/07/2018), 
prevede che “in caso di trasferimento a qualunque titolo delle azioni o quote spetta ai soci 
dello spin-off, tra cui l’Università un diritto di prelazione da esercitarsi in proporzione alla 
partecipazione detenuta e che ove la prelazione non venga esercitata, il trasferimento sia 
subordinato al gradimento degli altri soci e quindi dell’Università” 
Infine, circa il capitale sociale ammontante ad € 20.000, la quota di partecipazione 
dell’Ateneo ammonta ad un valore nominale di € 2.000,00, pari al 10% del capitale sociale e 
il valore nominale della quota ceduta dal Dott. Arturo Gianvenuti è pari ad € 3.650 (pari al 
18%). 
Il bilancio di esercizio al 31/12/2017, presentato a questa amministrazione dalla società 
IDEA 2020 Srl, presenta un utile pari ad euro 1.576,00 ed un patrimonio netto pari ad € 
20.300,00. 
 
3. Proposta di delibera 
 

- In riferimento a quanto sopra premesso, si chiede di esprimersi circa l’esercizio o 
meno del diritto di prelazione per l’acquisto ad un prezzo fissato ad euro 2.200 della 
quota sociale posseduta dal dott. Arturo Gianvenuti (18% del capitale sociale),  

- E nel caso di non acquisto della quota, di esprimere il gradimento all’ingresso in 
società del nuovo socio Dott. Lorenzo Traverso.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di 
sostegno alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie 
derivanti dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei 
settori produttivi e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta 
qualificazione; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2009 n.191 art. 2 comma 222. Concernente le “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2010) 
che impone a tutte le amministrazioni pubbliche che utilizzano o detengono, a qualunque 
titolo, immobili di proprietà dello Stato o di proprietà dei medesimi soggetti pubblici di 
trasmettere entro il 31.07. di ogni anno al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento del tesoro l'elenco identificativo dei predetti beni ai fini della redazione del 
rendiconto patrimoniale delle Amministrazioni pubbliche a valori di mercato; 
VISTO il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
Definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società' 
aventi caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto 
all’articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO l’art. 1 c. 611 della Legge 23 dicembre 2014, n 190 Razionalizzazione società 
partecipate; 
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VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e modificato con DR n. 726/16 dell’8.09.2016 
(Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 216 del 15.09.2016); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in 
particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad 
organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad 
altre forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla 
didattica e alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013modificato con D.r. n. 580/18 del 26/07/2018; in 
particolare l’art. 5 comma 2 lettera a):  in caso di trasferimento a qualunque titolo delle 
azioni o quote, spetti ai soci dello spin-off, tra cui l’Università, un diritto di prelazione da 
esercitarsi in proporzione alla partecipazione detenuta e che, ove la prelazione non venga 
esercitata, il trasferimento sia subordinato al gradimento degli altri soci e, quindi, 
dell’Università; 
VISTO lo Statuto della società IDEA 2020 registrato a VT il 31/10/2012 al numero 9936 
mod 1T, in particolare l’art. 6 dello Statuto della società Idea 2020 “I soci che vogliono 
esercitare il proprio diritto di prelazione debbono comunicare sempre con raccomandata, la 
loro volontà di acquistare entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al 
precedente capoverso ed effettuare il pagamento dei corrispettivi nei termini dell’offerta in 
prelazione da parte del cedente. La mancata comunicazione di volere esercitare la 
prelazione nel termine di trenta giorni dal ricevimento dell’offerta da parte del cedente 
ovvero il mancato pagamento dei corrispettivi nei termini dell’offerta in prelazione si deve 
intendere come rinuncia al diritto di prelazione. 
Nel caso che più soci esercitino validamente la prelazione, la quota offerta sarà ripartita tra 
i soci esercitanti la prelazione in proporzione al capitale rispettivamente posseduto”. 
VISTA  la nota prot. PEC n. 230 del 07/01/2019, il dott. Arturo Gianvenuti, in qualità di 
socio per il 18% della società Idea 2020 Srl, ha espresso la volontà di vendere l’intera 
propria quota sociale al Dott. Lorenzo Traverso, ad un prezzo di vendita fissato ad un 
ammontare pari a 2.200 Euro, che verrà pagato in un’unica soluzione all’atto di 
compravendita.  
CONSIDERATO che l’art. 4 dell’Atto Costitutivo dello spin-off Idea 2020 Srl registrato a VT il 
31/10/2012 al numero 9936 mod 1T, prevede: un capitale sociale di € 20.000 e che la 
quota di partecipazione dell’Ateneo ammonta ad un valore nominale di € 2.000,00, pari al 
10% del capitale sociale,   
VISTO il Bilancio di esercizio della società IDEA 2020 Srl al 31/12/2017, 
 

delibera di:  
 
- non esercitare il diritto di prelazione all’acquisto della quota sociale del 18% 

posseduta dal dott. Arturo Gianvenuti ad un prezzo fissato ad euro 2.200. 
 - esprimere il proprio gradimento all’ingresso in società del nuovo socio Dott. 
Lorenzo Traverso. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. AUTORIZZAZIONE CESSIONE QUOTA DI PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETÀ SPIN8 SRL - 
VALUTAZIONE QUOTA ESPERTO INTERNO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con 
le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di 
sostegno alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie 
derivanti dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei 
settori produttivi e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta 
qualificazione; 
- Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 
- DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione 
dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 
6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - 
n.188 del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 
ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 
Serie Generale – n. 144 del 22.06.2012); 
- Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in particolare il 
disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad organismi 
privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad altre forme 
associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla 
ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
- Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27/07/2018 ha approvato la 
cessione della propria quota di partecipazione al capitale sociale della società Spin-off Spin8 
Srl, deliberando altresì, di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo 
gratuito, di un incarico volto alla determinazione del valore economico della suddetta 



 

  
 

27 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 31.01.2019 – Verbale n. 02/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

quota, secondo quanto previsto dall’art. 5- bis del regolamento per la Costituzione di spin-
off. 
A seguito di una ricognizione interna effettuata dall’Ufficio Ricerca e Rapporti con le 
Imprese, con nota prot. 12587 del 27/08/2018, inviata al Personale Docente e ai Direttori di 
Dipartimento per verificare la disponibilità all’affidamento della collaborazione, è 
pervenuta a codesta amministrazione un’unica domanda, prot. n. 13223 del 07/09/2018, 
da parte del Dott. Attilio Coletta, ricercatore presso il Dipartimento DAFNE. 
 Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 31/10/2018, ha deliberato di 
conferire il suddetto incarico, al Dott. Attilio Coletta, in qualità di esperto interno per la 
determinazione dell’importo di cessione della quota dell’Ateneo dello spin off Spin8 Srl. 
 Si ricorda che la quota di partecipazione dell’Ateneo, all’atto della sottoscrizione del 
capitale sociale pari ad € 10.000,00, ammontava ad un valore nominale di € 1.000,00. 
 In data 28.01.2019 è pervenuta la relazione relativa alla valutazione della quota di 
cessione elaborata dal Dott. Attilio Coletta, dalla quale si deduce che il valore delle quote di 
partecipazione detenute dall’Università degli Studi della Tuscia nella Soc. Spin8 Srl, 
ammonta ad € 309.26, pari allo 0,59% del capitale sociale, ed è stato determinato 
applicando il criterio del metodo patrimoniale semplice, secondo un criterio di tipo 
proporzionale, applicando la percentuale di partecipazione al predeterminato valore del 
Patrimonio Netto Rettificato (euro 49.316,18,). 
 A tal fine si ricorda che secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 3 lettera d) del 
regolamento spin off di Ateneo, nel caso di un’opzione di vendita della partecipazione 
dell’Università nello spin off la determinazione dell’importo di cessione non potrà avvenire 
comunque ad un prezzo inferiore al valore nominale della partecipazione; 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si propone di prendere atto della valutazione effettuata dall’esperto nominato dal 
CdA, che allegata costituisce parte integrante, e di autorizzare/non autorizzare la cessione 
della quota di partecipazione dell’Ateneo nella “società spin off” Spin8 Srl ad un importo 
non inferiore al valore nominale della stessa, pari ad euro 1.000,00. 
La cessione avverrà alla stipula dell’atto notarile, le cui spese saranno a carico della parte 
acquirente.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di 
sostegno alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie 
derivanti dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei 
settori produttivi e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta 
qualificazione; 
VISTA  la Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 
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VISTO  il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società 
aventi caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto 
all’articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e modificato con DR n. 726/16 dell’8.09.2016 
(Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 216 del 15.09.2016); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in 
particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad 
organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad 
altre forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla 
didattica e alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 27/07/2018 nella quale è stata 
approvata la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale della 
società spin-off Spin8 Srl, deliberando altresì, di verificare la disponibilità all’affidamento 
interno, a titolo gratuito, di un incarico volto alla determinazione del valore economico 
della suddetta quota, secondo quanto previsto dall’art. 5- bis del regolamento per la 
Costituzione di spin-off; 
VISTA la nota prot. 12587 del 27/08/2018 inviata dall’Ufficio Ricerca al Personale Docente 
e ai Direttori di Dipartimento avente per oggetto la ricognizione interna per la 
collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore di cessione della quota di 
partecipazione al capitale sociale dello spin-off Spin8 Srl; 
CONSIDERATO che entro il termine del 07/09/2018, indicato nella predetta nota, è 
pervenuta un’unica domanda prot. n. 13223 del 07/09/2018, da parte del Dott. Attilio 
Coletta, ricercatore presso il Dipartimento DAFNE; 
VISTA la Delibera del consiglio di Amministrazione del 31/10/2018, nella quale è stato 
conferito l’incarico, a titolo gratuito, al Dott. Attilio Coletta, in qualità di esperto interno per 
la determinazione dell’importo di cessione della quota dell’Ateneo dello spin off Spin8 Srl; 
VISTA la valutazione del dott. Attilio Coletta  pervenuta in data 28.01.2019, dalla quale si 
deduce che il valore delle quote di partecipazione detenute dall’Università degli Studi della 
Tuscia nella Soc. Spin8 Srl, pari allo 0,59% del capitale sociale, è stato determinato 
applicando il criterio del metodo patrimoniale semplice, secondo un criterio di tipo 
proporzionale, applicando la percentuale di partecipazione al predeterminato valore del 
Patrimonio Netto Rettificato pari ad euro 49.316,18, con la conseguente attribuzione di un 
valore alla quota di partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia nella società pari 
ad € 309,26; 
VISTO che l’Università degli Studi della Tuscia ha sottoscritto un valore nominale di 
partecipazione al capitale sociale della società Spin8 Srl pari ad € 1.000,00, come da atto 
costitutivo Registrato a Viterbo il 02.12.2014 n. 9949 rep. 83999 raccolta n. 26643 
CONSIDERATO che secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 3 lettera d) del regolamento 
spin off di Ateneo, “nel caso di un’opzione di vendita della partecipazione dell’Università 
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nello spin off la determinazione dell’importo di cessione non potrà avvenire comunque ad 
un prezzo inferiore al valore nominale della partecipazione”, 
 

delibera di prendere atto della valutazione effettuata dall’esperto nominato dal CdA  
e di autorizzare la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo nella “società spin 
off” Spin8 Srl ad un importo  pari ad euro 1.000,00. 

La cessione avverrà alla stipula dell’atto notarile, le cui spese saranno a carico della 
parte acquirente. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE DEGLI STUDENTI A. A. 2018/19 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
 L’art. 6 dello Statuto di questa Università (Diritto allo studio. Attività culturali e 
sportive), al comma 2 dispone: “L’Università promuove e valorizza la partecipazione degli 
studenti, anche organizzati in strutture associative e di volontariato, per il perseguimento 
dei fini istituzionali dell’Ateneo”. Al successivo art. 18, comma 2, lett. b) lo Statuto dispone 
altresì: “La Consulta degli Studenti, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, esprime 
parere, entro trenta giorni dalla richiesta nei casi previsti dal presente Statuto e, in 
particolare, sulle seguenti materie:………omissis……b) i criteri per la gestione dei fondi 
previsti a bilancio per le attività culturali e ricreative delle associazioni studentesche 
formalmente riconosciute dal Senato Accademico.” 

Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti (emanato 
con D.R. n. 442/01 del 2 gennaio 2001, come da ultimo modificato con D.R. n.1120 del 29 
dicembre 2016) dispone, tra l’altro, che: 
1. le associazioni universitarie presentano al Rettore le richieste di finanziamento per le 

attività da svolgere nell’anno accademico successivo entro il 15 dicembre di ciascun 
anno; 

2. le domande devono contenere: l’indicazione dettagliata delle attività per cui si chiede il 
finanziamento, con l’indicazione dei tempi e luoghi di svolgimento (in sede o fuori) e del 
numero di studenti partecipanti previsti; 

3. il preventivo di spesa per ciascuna iniziativa; 
4. l’Ufficio Economato cura la gestione dei fondi assegnati alle associazioni studentesche e 

le procedure di acquisto dei beni e dei servizi. Le associazioni potranno acquistare solo 
beni necessari e di uso comune, ai fini dell’espletamento di lavori di segreteria e/o di 
documentazione. I beni devono essere di costo non elevato e comunque rientrante entro 
i parametri definiti periodicamente dal Consiglio di Amministrazione; 

5. gli avanzi dei fondi assegnati alle associazioni sono automaticamente recuperati 
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dall’Ateneo e destinati all’apposito capitolo di bilancio; 
Le  Associazioni universitarie riconosciute ex art. 2 del comma 4 del predetto Regolamento 
sono quelle che hanno come associati almeno 30 studenti iscritti ad uno dei corsi di laurea e 
laurea magistrale, ai corsi di dottorato di ricerca e scuole di specializzazione dell’Ateneo. 
Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti all’art. 5 – 
assegnazione dei fondi - dispone di ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali 
e ricreative degli studenti secondo i seguenti criteri: 

 
A) una quota fissa, pari al 25% della disponibilità, da ripartire in proporzione al numero 

degli studenti iscritti alle singole Associazioni; 
B) il restante  75% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da 
parte del Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità 
della singola associazione. 
 

2. Situazione attuale 
 

 Hanno presentato domanda di finanziamento le seguenti n. 5 Associazioni 
universitarie: ASES, AUSF, CUT, UNIVERSO GIOVANI, UNIVERCITY VITERBO. Le richieste sono 
corredate dell’indicazione dettagliata delle attività per le quali si chiede il finanziamento e 
del preventivo di spesa per ciascuna iniziativa. Inoltre le Associazioni che hanno ottenuto il 
finanziamento lo scorso anno hanno allegato una relazione illustrativa delle attività svolte e 
il rendiconto finanziario dei fondi ottenuti, redatto dall’Ufficio Economato.  
Dai controlli effettuati dall’Ufficio Post - Lauream risulta che, tutte le predette Associazioni 
universitarie richiedenti hanno dichiarato di avere un numero di studenti iscritti superiori a 
30 (art. 3, comma 3, del citato Regolamento di Ateneo). La sintesi della documentazione 
prodotta dalla Associazioni che hanno richiesto il finanziamento es. fin. 2019 (a.a. 
2018/2019) è riportata nell’allegato A. 
Sul cap. F.S. 10801 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del 
bilancio universitario es. fin. 2019 graverà la spesa di € 15.000,00. Inoltre, ai sensi dell’art 4, 
c. 4 del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti, 
considerato i rendiconti delle associazioni redatti dall’Ufficio Economato, sono risultati i 
seguenti avanzi di fondi assegnati alle associazioni per le attività svolte nell’anno 
accademico 2017/2018 che sono automaticamente recuperati dall’Ateneo e destinati 
all’apposito capitolo di bilancio (art. 4, comma 5, del predetto Regolamento di Ateneo), per 
un ammontare di € 201,67    

DENOMINAZIONE 
ASSOCIAZIONE 

ASSEGNAZIONE FONDI 
2017/2018 

RESIDUO 

UNIVERCITY VITERBO 2.237,46 € 157,25 € 

ASES 2.364,27 € 0 € 

AUSF 2.737,04 €  26,32 € 

UNIVERSO GIOVANI 7.238,43 € 0 € 

CUT 2.068,10 € 18,10 € 

 TOTALE RESIDUI 201,67 € 

 



 

  
 

31 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 31.01.2019 – Verbale n. 02/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Tenuto conto dei residui risultanti dai fondi assegnati alle associazioni per le attività 
svolte nell’anno accademico 2017/2018, pari a € 201,67 da riassegnare sul cap. F.S. 10801 
(Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario 
es. fin. 2019, risulta una disponibilità complessiva, ai fini dell’assegnazione alle associazioni 
studentesche dei finanziamenti per l’a.a. 2018/2019, di € 15.201,67 (€ 15.000,00 
stanziamento 2018 + € 201,67 residui 2018). 

 
3. Proposta di delibera 
  
Si propone di ripartire i fondi secondo la tabella allegata, in base a quanto riportato nel 
verbale della Commissione designata dal Consiglio di Amministrazione  
  

ASSOCIAZIONE 
NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA A (25%) 

UNIVERCITY 96 403,97 

AUSF 78 328,22 

UNIVERSO GIOVANI 611 2571,09 

ASES 66 277,73 

CUT 52 219,66 

TOTALE 903 
3.800,67 

 

 
Inoltre, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e 
ricreative degli studenti, la restante quota del 75% pari a euro 11.401,00 verrà assegnata 
successivamente, su proposta della Commissione che verrà nominata ai sensi dell’art. 5 
comma 2, del predetto Regolamento, in base alla valutazione dei progetti presentati dalle 
suddette associazioni studentesche.” 
 
 Il dott. Lazzari dichiara di trovarsi in una situazione di incompatibilità a 
partecipare, in qualità di componente, ai lavori della Commissione di cui all’art. 5 del 
Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti, in quanto è socio 
appartenente ad una Associazione studentesca richiedente il finanziamento. 
 Il Rettore, accolta la dichiarazione del dott. Lazzari, propone di nominare la 
Commissione ex art. 5, comma 2, del sopraindicato Regolamento, al fine del riparto della 
residuale quota B), pari al 75%, in funzione della “valutazione dei progetti”, nelle persone 
di: 

 
- Dott.ssa Francesca Magliulo  
- Dott. Francesco Tufarelli  
- Dott.ssa Marilena Savino (in sostituzione del rappresentante degli 

studenti, per dichiarata incompatibilità). 
 
La Prorettrice – prof.ssa Fausto è invitata a svolgere le funzioni di coordinamento 

nell’ambito della predetta Commissione. 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con il Decreto 
Rettorale dell’8 giugno 2012, n. 480/12 e modificato con il Decreto Rettorale dell’8 
settembre 2016, n. 726/16; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti emanato 
con D.R. n. 442/01 del 2 gennaio 2001, come da ultimo modificato con D.R. n. 1120 del 29 
dicembre 2016); 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 3, del predetto regolamento che testualmente recita; 
“Il Consiglio di Amministrazione, sulla base dello stanziamento disponibile in bilancio, 
eventualmente incrementato con i fondi derivanti dai residui degli anni precedenti, 
provvede all’assegnazione delle risorse alle Associazione ripartendo il 25% in base al 
numero degli iscritti di ogni Associazione e il 75% in base alla valutazione dei progetti 
presentati dalle suddette Associazioni”; 
VISTE le richieste di finanziamento presentate dalle seguenti Associazioni universitarie: 
ASES, AUSF, UNIVERSO GIOVANI, UNIVERCITY e CUT; 
CONSIDERATO che sul cap. S. 10801 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e 
sociali  
studenti) del bilancio universitario es. fin. 2019 risulta uno stanziamento di € 15.000,00; 
TENUTO CONTO che il residuo risultante dai fondi assegnati alle associazioni per le attività 
svolte nell’anno accademico 2017/2018 è pari a € 201,67, da riassegnare sul cap. S. 10801 
(Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio 
universitario es. fin. 2019, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le 
attività culturali e ricreative degli studenti,  
 

delibera la seguente ripartizione di risorse per le Associazioni aventi diritto: 
 

ASSOCIAZIO
NE 

NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA A 
(25%) 

UNIVERCITY 96 403,97 

AUSF 78 328,22 

UNIVERSO 
GIOVANI 

611 2571,09 

ASES 66 277,73 

CUT 52 219,66 

TOTALE 903 3.800,67 

 
La spesa complessiva, di € 3.800,67 graverà sul conto F.S. 1.08.01 (Spese per 

iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 
2019. 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione, ai fini dell’assegnazione della quota B), pari a 
complessivi € 11.401,00 nomina, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento di Ateneo 
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per le attività culturali e ricreative degli studenti, la Commissione con il compito di 
effettuare la valutazione dei progetti presentati dalle associazioni, nelle persone di:  

 
Dott.ssa Francesca Magliulo 
Dott. Francesco Tufarelli 
Dott.ssa Maria Adele Savino (in sostituzione del Rappresentante degli studenti, per 

dichiarata incompatibilità)  
 
La Prorettrice – prof.ssa Fausto è invitata a svolgere le funzioni di coordinamento 

nell’ambito della predetta Commissione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

Alle ore 17.45 il dott. Tufarelli esce dal luogo della riunione 
 
13. ORIENTAMENTO E TUTORATO- RIPARTIZIONE FONDI 2019 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 
  
“1. Riferimenti normativi 
 
- Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” - art. 13 
(Tutorato)  
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con il D.R. del 16 ottobre 2012, 
n. 823/12  come modificato con D.R. del 14 novembre 2014, n. 938/14, e, in particolare l’ 
art. 14, commi 3 e 5 (Orientamento e tutorato) 
- Legge 11 luglio 2003, n. 170 “Disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca 
nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attività professionali” e, in particolare, l’art. 
1, c. 1, lett. b)  
- D.M. 23 ottobre 2003, n. 198 “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità 
degli studenti” -  art. 2, c. 3  
 
2.  Proposta di ripartizione dei fondi  
 
Il servizio di orientamento e tutorato consiste in una serie di attività e di servizi finalizzati a: 
- orientare ed assistere gli studenti in ingresso fornendo loro le informazioni necessarie per 
orientarsi e compiere le scelte più appropriate relative al loro percorso di studi. 
- collaborare con l’Ateneo e le strutture didattiche all’attuazione delle iniziative 
programmate. 
- rendere gli studenti attivamente partecipi del proprio percorso formativo e delle relative 
scelte. 
- consigliare sulla metodologia dello studio, sulle opportunità della frequenza e sulla 
soluzione di problemi particolari. 
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Il servizio si avvale della collaborazione degli studenti iscritti ai corsi di studio di secondo e di 
terzo livello dell'Università degli Studi della Tuscia, selezionati dai Dipartimenti e coordinati 
da un docente responsabile delle attività di Orientamento e Tutorato. 
Ciascun Dipartimento organizza in modo autonomo le proprie attività di tutorato. 
Il Consiglio di Amministrazione ripartisce tra le strutture didattiche lo stanziamento 
ministeriale previsto dall’art. 2 del D.M. 23 ottobre 2003, n. 198 “Fondo per il sostegno dei 
giovani e per favorire la mobilità degli studenti”, destinato alla istituzione di assegni per 
l’incentivazione delle attività di orientamento, di tutorato, didattiche-integrative, 
propedeutiche e di recupero. L’assegnazione è ministeriale. 
Con  Decreto Rettorale sono definiti i criteri per l’attribuzione degli assegni. 
I Dipartimenti, sulla base della quota assegnata dall’Ateneo, attuano un programma di 
utilizzo dei fondi indicando il numero degli assegni che intendono attivare e precisando per 
ognuno il tipo di attività richiesta, il corso di laurea magistrale o corso di dottorato di ricerca 
a cui i candidati devono essere iscritti, la durata e l’importo. 
L’impegno degli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale non può essere superiore alle 
400 ore per anno e l’importo dell’assegno loro conferito non può superare il limite al lordo di 
4.000 euro per anno, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, c. 4, del succitato D.M. n. 
198/2003. 
Il fondo disponibile per il finanziamento degli assegni di tutorato 2019, è il seguente: 

- € 40.000,00 relativi alla previsione iscritta nel bilancio di previsione 2019, iscritta 
sul capitolo F.S. 10810; 

La distribuzione delle risorse è stata effettuata sulla base di 2 criteri, aventi un peso diverso:  
- criterio 1: numero di studenti iscritti ai corsi di studio afferenti a ciascun 

Dipartimento, a.a. 2018/19, con peso pari al 40%;   
- criterio 2: numero di corsi di laurea e di laurea magistrale incardinati in ciascun 

Dipartimento nell’a.a. 2018/19, complessivamente 35, con peso pari al 60%. 
 Per il corso di laurea  in “Scienze politiche e delle relazioni internazionali”, afferente 
al DEIM,  non sono stati conteggiati gli studenti iscritti ai due curricula riservati allievi delle 
Scuole sottufficiali A.M. e E.I.. 
 Dall’applicazione dei suddetti criteri scaturisce la seguente ripartizione: 

Dipartimenti Iscritti 2018/2019 Totale corsi Ripartizione 

DAFNE 1075 6 €             6.692,22 

DEB 936 5 €             5.673,18 

DEIM 1767 6 €             8.351,70 

DIBAF 922 8 €             7.696,75 

DISTU 1339 5 €             6.639,60 

DISUCOM 633 5 €             4.946,56 

TOTALE € 40.000,00 

 
 La spesa complessiva di € 40.000,00 è da imputare sul capitolo F.S. 10810 - C10601– 
1DIV.SRPL.UAM. 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla proposta 
suesposta ai sensi dell'art. 12, c. 3, lett. q) dello Statuto di Ateneo. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo.” 

 
 Il Direttore Generale f.f. fa presente che i fondi oggetto di ripartizione sono quelli 
iscritti per tale finalità nel bilancio di previsione dell’esercizio 2019, e che nel caso la misura 
dello stanziamento Miur disponibile dovesse essere inferiore sarà necessario procedere 
d’ufficio alla integrazione con fondi di bilancio. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con il Decreto 
Rettorale dell’8 giugno 2012, n. 480/12 e modificato con il Decreto Rettorale dell’8 
settembre 2016, n. 726/16; 
VISTO l’art. 13 (Tutorato) della Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti 
didattici universitari”; 
VISTO l’art. 14, commi 3 e 5 (Orientamento e tutorato) del Regolamento didattico di 
Ateneo – Parte generale emanato con il D.R. del 16 ottobre 2012, n. 823/12 come 
modificato con D.R. del 14 novembre 2014, n. 938/14; 
VISTO l’art. 1, c. 1, lett. b) della Legge 11 luglio 2003, n. 170 “Disposizioni urgenti per le 
università e gli enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attività 
professionali”, il quale prevede la possibilità di assegnare agli studenti capaci e meritevoli 
iscritti ai corsi di laurea specialistica e ai corsi di dottorato di ricerca, assegni per 
l’incentivazione delle attività di tutorato, di cui all’art. 13 della legge 19 novembre 1990, n. 
341; 
VISTO l’art. 2, c. 3 del D.M. 23 ottobre 2003, n. 198 “Fondo per il sostegno dei giovani e per 
favorire la mobilità degli studenti” il quale stabilisce che ciascun Ateneo eroga agli studenti 
capaci e meritevoli iscritti ai corsi di cui all’art. 1, c. 1, lett. b) della legge 11 luglio 2003, n. 
170, assegni per l’incentivazione delle attività di tutorato sulla base di criteri 
predeterminati dai competenti organi statutari e che gli assegni sono compatibili con la 
fruizione delle borse di studio di cui all’art. 8 della Legge 2 dicembre 1991, n. 390; 
CONSIDERATO che nel bilancio di previsione per l’es. fin. 2019 è stato previsto uno 
stanziamento di € 40.000,00 per l’incentivazione dell’attività di tutorato da affidare agli 
studenti senior (iscritti ai corsi di laurea magistrale)  e ai dottorandi; 
RITENUTO opportuno ripartire il suddetto stanziamento sulla base di criteri che tengano 
conto percentualmente del numero degli iscritti ai corsi di studio afferenti a ciascun 
Dipartimento e del numero di corsi incardinati nelle strutture didattiche nell’a.a. 2018/19,  

 
delibera di approvare la seguente ripartizione, tra i Dipartimenti, dell’importo 

complessivo di € 40.000,00 per il finanziamento degli assegni di orientamento e tutorato in 
funzione dell'offerta formativa 2018/19:  
 

Dipartimenti 
Iscritti 
2018/2019 

Totale 
corsi 

Ripartizione 

DAFNE 1075 6 €             
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6.692,22 

DEB 936 5 
€             
5.673,18 

DEIM 1767 6 
€             
8.351,70 

DIBAF 922 8 
€             
7.696,75 

DISTU 1339 5 
€             
6.639,60 

DISUCOM 633 5 
€             
4.946,56 

TOTALE € 40.000,00 

 
La spesa complessiva di € 40.000,00 è da imputare sul capitolo F.S. 10810 – C10601 – 
1DIV.SRPL.UAM, salvo eventuale integrazione dal fondo di riserva nel caso in cui lo 
stanziamento Miur disponibile dovesse essere minore. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
15. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 
30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli 
atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 
giugno 2012, modificato con D.R. n. 726/16 del 8 settembre 2016). 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia (emanato con D.R. 190/2016 del 11 marzo 2016, modificato con D.R. 
n. 1085/2016 del 19 dicembre 2016). 

 
2. SITUAZIONE ATTUALE 
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 L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 
3, lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito 
l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della 
valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei 
professori associati ... La programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la 
disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione 
…”. 
In data 1° luglio 2016 è stata assunta presso questo ateneo, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo 
pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010 la dott.ssa Luisa 
Carbone, per attività relative al settore concorsuale 11/B1 Geografia, settore scientifico 
disciplinare M-GGR/01 Geografia. 
Il Dipartimento di Scienze Umanistiche della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) nella 
seduta del 5 dicembre 2018, previa verifica del possesso da parte della dott.ssa Luisa 
Carbone dei requisiti di cui all’art. 10 bis, cc. 3 e 4 del Regolamento per la disciplina della 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la 
richiesta di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda fascia della 
candidata, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010. 
Per l’avvio delle procedure di chiamata a professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 
5, della Legge 240/2010 della dott.ssa Luisa Carbone sono necessari ulteriori 0,2 punti 
organico ed una spesa complessiva di € 69.717,71. 
 
3. PROPOSTA DI DELIBERA 
  
 Presso il Dipartimento di Scienze Umanistiche della Comunicazione e del Turismo è 
autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della 
dott.ssa Luisa Carbone nel settore concorsuale 11/B1 Geografia, settore scientifico 
disciplinare M-GGR/01 Geografia. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato della dott.ssa Luisa Carbone, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate 
al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a 0,2 punti organico, a valere sul contingente assunzionale 2018, in considerazione che 
la predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a tempo determinato di 
tipo b) presso questo Ateneo.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 
24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la 
programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 
reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche 
di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
successive modifiche; 
Visto il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e la successiva modifica del 
19 dicembre 2016, ed in particolare gli artt. 10 e 10 bis che disciplinano le procedure di 
chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo 
determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, che 
abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Luisa Carbone in data 1° luglio 2016, con il quale 
la predetta è stata assunta presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per attività relative al settore 
concorsuale 11/B1 Geografia, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche della Comunicazione e del 
Turismo (DISUCOM) del 5 dicembre 2018 con la quale, previa verifica del possesso da parte 
della dott.ssa Luisa Carbone, dei requisiti di cui all’art. 10 bis, cc. 3 e 4 del Regolamento per 
la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha 
deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda fascia 
della predetta RTD ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che per l’avvio delle procedura di chiamata a professore associato della 
dott.ssa Luisa Carbone, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010, sono necessari 
ulteriori 0,2 punti organico ed una spesa complessiva di € 69.717,71; 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni e la disponibilità 
finanziaria;  
VISTO il D.M. 873 del 29 dicembre 2018 di assegnazione dei punti organico per le 
Università; 
RITENUTO di poter disporre l’avvio della predetta procedura valutativa per la chiamata 
come professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 
240/2010, della dott.ssa Luisa Carbone, 
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delibera di autorizzare l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia presso il Disucom, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Luisa Carbone nel settore concorsuale 11/B1 
Geografia, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 Geografia. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato della dott.ssa Luisa Carbone, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate 
al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 

101010103 
per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso 
pari a 0,2 punti organico, a valere sul contingente assunzionale 2018, in considerazione che 
la predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a tempo determinato di 
tipo b) presso questo Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. PIANO STRAORDINARIO RTD (DM 168/2018) - PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI 
PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo 
per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare 
l’art. 24; 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli 
atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, 
lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
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- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 

- Decreto del MIUR n. 168 del 28 febbraio 2018 rubricato “Piano straordinario 2018 
per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 
240/2010”, con il quale sono state assegnate a questo Ateneo specifiche risorse per 
l’attivazione di complessivi n. 11 contratti di ricercatore a tempo determinato di cui 
all’articolo 24, c.3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui 
reclutamento deve essere effettuato entro il 31 di dicembre 2018; 

 
2. SITUAZIONE ATTUALE 
 
 Il Consiglio di Amministrazione in data 26 giugno 2018 ha stabilito, secondo i criteri 
fissati dal D.M. 168/2018 e quelli già utilizzati dall’amministrazione nelle precedenti 
ripartizioni di posti, di assegnare n. 2 posti al DEB, n. 2 posti al DAFNE, n. 2 posti al DIBAF, n. 
1 posto al DEIM, n. 1 posto al DISTU e n. 1 posto al DISUCOM, mentre per la parte di punti 
organico disponibile per l’Ateneo (quota del 30%), il CdA ha deliberato di destinarla a 
posizioni di RTD b) che soddisfino in modo prioritario requisiti di docenza assenti o carenti, 
considerando un insieme di fattori descritti in tale delibera. A tal fine il CdA ha proposto un 
elenco di corsi di studio con potenziali criticità per la copertura dei requisiti di docenza e un 
elenco di settori disciplinari carenti, che risultino attivati in almeno uno dei succitati corsi di 
studio in potenziale criticità dei requisiti, invitando i dipartimenti a formulare le proposte di 
attivazione di RTD b) nei settori così individuati dal CdA entro il 20 luglio 2018. 
Il Consiglio di Amministrazione in data 27 luglio 2018 ha deliberato, sulla base delle 
richieste pervenute dai dipartimenti - delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e 
Forestali (DAFNE) del 13 luglio 2018 - delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, 
storico-filosofici e giuridici (DISTU) del 17 luglio 2018 nonché disposto del 2 agosto 2018 - 
delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 19 luglio 2018 - 
delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 19 luglio 
2018 - delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
(DISUCOM) del 20 luglio 2018 - delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) del 24 luglio 2018 - l’avvio delle procedure di 
valutazione comparativa per l’assunzione di n. 11 posizioni di RTD B) di seguito indicate: 

 Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali: 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari 
- settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie animali, ssd AGR/19 Zootecnia 

speciale 

 Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici: 
- settore concorsuale 10/M1 Lingue, letterature e culture germaniche 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche: 
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- settore concorsuale 05/B2 Anatomia comparata e citologia, ssd BIO/06 Anatomia 
comparata e citologia 

- settore concorsuale 05/C1 Ecologia, ssd BIO/07 Ecologia 
- settore concorsuale 02/D1 Fisica applicata, didattica e storia della fisica, ssd FIS/07 

Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa: 
- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 

metallurgia, ssd ING-IND/14 Progettazione meccanica e costruzione di macchine 
- settore concorsuale 14/C1 Sociologia generale, ssd SPS/07 Sociologia generale. 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo: 
- settore concorsuale 11/A4 Scienze del libro e del documento e scienze storico-

religiose, ssd M-STO/08 Archivistica, bibliografia e biblioteconomia 

 Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali: 
- settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed 

estimo rurale 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/09 

Meccanica agraria. 
Con il D.R. n. 653/2018 del 9 agosto 2018 sono state indette le procedure di valutazione 
comparativa per la copertura dei predetti n. 11 posti di Ricercatore a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, presso i dipartimenti 
dell’Ateneo. 
Con il D.R. n. 822/2018 del 19 ottobre 2018 è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il s.c. 10/M1 Lingue, letterature e culture germaniche c/o il DISTU, i cui 
atti sono stati approvati con D.R. n. 967/2018 del 6 dicembre 2018. 
Con il D.R. n. 835/2018 del 23 ottobre 2018 è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il s.s.d. FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e 
medicina) c/o il DEB, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 22/2019 del 9 gennaio 2019; 
In data 15 gennaio 2019 il DISTU, in merito alla selezione di RTDB per il s.c. 10/M1, ha 
deliberato, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato, la chiamata della dott.ssa Paola Del Zoppo e nel contempo ha 
deliberato che la predetta ricopra il posto nel s.s.d L-LIN/13 Letteratura tedesca. 
In data 29 gennaio 2019 il DEB, in merito alla selezione di RTDB per il s.s.d. FIS/07, ha 
deliberato, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato, la chiamata della dott.ssa Chiara Baldacchini. 
L’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 riporta le disposizioni in merito al trattamento 
economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, c.3, 
lettera b), e il DM n. 168 del 28 febbraio 2018 stabilisce il trattamento economico dei 
ricercatori assegnati in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a tempo pieno, secondo le disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, 
della Legge 240/2010. 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali da attivare con i predetti 
dottori, già approvata dal CdA del 27 luglio 2018, è pari a € 58.070,32 (importo nel triennio 
pari ad € 174.210,96 – importo complessivo per entrambi i contratti € 348.421,92) 
comprensiva degli oneri a carico ente. 
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3. PROPOSTA DI DELIBERA 
 
 È approvata la proposta del DISTU relativa alla chiamata della dott.ssa Paola Del 
Zoppo in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 
240/2010, per il settore concorsuale 10/M1 Lingue, letterature e culture germaniche, s.s.d. 
L-LIN/13 Letteratura tedesca quale idonea nella procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 653/2018 del 9 agosto 2018.  
Il contratto con la dottoressa Paola Del Zoppo avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Paola Del 
Zoppo, già approvata dal CdA del 27 luglio 2018, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e 
determinata in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal DM 168/2018, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui 
fondi assegnati all’Ateneo dal D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018, per un peso in punto 
organico pari a 0,5. 
È approvata la proposta del DEB relativa alla chiamata della dott.ssa Chiara Baldacchini in 
qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per 
il settore concorsuale settore concorsuale 02/D1 Fisica applicata, didattica e storia della 
fisica, ssd FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) quale 
idonea nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 653/2018 del 9 
agosto 2018.  
Il contratto con la dott.ssa Chiara Baldacchini avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Chiara 
Baldacchini, già approvata dal CdA del 27 luglio 2018, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e 
determinata in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal DM 168/2018, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui 
fondi assegnati all’Ateneo dal D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018, per un peso in punto 
organico pari a 0,5.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione 
delle università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 
comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori 
concorsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
Visto il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTO il Decreto del MIUR n. 168 del 28 febbraio 2018 rubricato “Piano straordinario 2018 
per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 
240/2010”, con il quale sono state assegnate a questo Ateneo specifiche risorse per 
l’attivazione di complessivi n. 11 contratti di ricercatore a tempo determinato di cui 
all’articolo 24, c.3, lettera b) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui reclutamento deve 
essere effettuato entro il 31 di dicembre 2018; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2018 che ha stabilito, 
secondo i criteri fissati dal DM 168/2018 e quelli già utilizzati dall’amministrazione nelle 
precedenti ripartizioni di posti, di assegnare n. 2 posti al DEB, n. 2 posti al DAFNE, n. 2 posti 
al DIBAF, n. 1 posto al DEIM, n. 1 posto al DISTU e n. 1 posto al DISUCOM, mentre per la 
parte di punti organico disponibile per l’Ateneo (quota del 30%), il CdA ha deliberato di 
destinarla a posizioni di RTD B) che soddisfino in modo prioritario requisiti di docenza 
assenti o carenti, considerando un insieme di fattori descritti in tale delibera. A tal fine il 
CdA ha proposto un elenco di corsi di studio con potenziali criticità per la copertura dei 
requisiti di docenza e un elenco di settori disciplinari carenti, che risultino attivati in almeno 
uno dei succitati corsi di studio in potenziale criticità dei requisiti, invitando i dipartimenti a 
formulare le proposte di attivazione di RTD B) nei settori così individuati dal CdA entro il 20 
luglio 2018. 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018 che ha deliberato, 
sulla base delle richieste pervenute dai dipartimenti - delibera del Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE) del 13 luglio 2018 - delibera del Dipartimento di Studi 
linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) del 17 luglio 2018 nonché disposto 
del 2 agosto 2018 - delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 
19 luglio 2018 - delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM) del 19 luglio 2018 - delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) del 20 luglio 2018 - delibera del Dipartimento per 
la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) del 24 luglio 2018 - 
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l’avvio delle procedure di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 11 posizioni di RTD 
B) di seguito indicate: 

 Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali: 
- settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 

tecnologie alimentari 
- settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie animali, ssd AGR/19 Zootecnia 

speciale 

 Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici: 
- settore concorsuale 10/M1 Lingue, letterature e culture germaniche 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche: 
- settore concorsuale 05/B2 Anatomia comparata e citologia, ssd BIO/06 Anatomia 

comparata e citologia 
- settore concorsuale 05/C1 Ecologia, ssd BIO/07 Ecologia 
- settore concorsuale 02/D1 Fisica applicata, didattica e storia della fisica, ssd FIS/07 

Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa: 
- settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e 

metallurgia, ssd ING-IND/14 Progettazione meccanica e costruzione di macchine 
- settore concorsuale 14/C1 Sociologia generale, ssd SPS/07 Sociologia generale. 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo: 
- settore concorsuale 11/A4 Scienze del libro e del documento e scienze storico-

religiose, ssd M-STO/08 Archivistica, bibliografia e biblioteconomia 

 Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali: 
- settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed 

estimo rurale 
- settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/09 

Meccanica agraria; 
Visto il D.R. n. 653/2018 del 9 agosto 2018 con il quale sono state indette le procedure di 
valutazione comparativa per la copertura dei predetti n. 11 posti di Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, presso i 
dipartimenti dell’Ateneo; 
Visto il D.R. n. 822/2018 del 19 ottobre 2018 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice della selezione per il s.c. 10/M1 Lingue, letterature e culture germaniche c/o il 
DISTU, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 967/2018 del 6 dicembre 2018; 
Visto il D.R. n. 835/2018 del 23 ottobre 2018 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice della selezione per il s.s.d. FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, 
biologia e medicina) c/o il DEB, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 22/2019 del 9 
gennaio 2019; 
VISTA la delibera del DISTU del 15 gennaio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito 
alla procedura per il s.c. 10/M1 sopra descritta è stata proposta la chiamata della dott.ssa 
Paola Del Zoppo e nel contempo è stato deliberato che la predetta ricopra il posto di RTD 
nel s.s.d L-LIN/13 Letteratura tedesca; 
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VISTA la delibera del DEB del 29 gennaio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito 
alla procedura per il s.s.d. FIS/07 sopra descritta è stata proposta la chiamata della dott.ssa 
Chiara Baldacchini; 
VISTE le disposizioni di cui. all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al 
trattamento economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi 
dell’art. 24, c.3, lettera b) e considerato che il DM n. 168 del 28 febbraio 2018 ha stabilito il 
trattamento economico dei ricercatori assegnati in misura pari al 120 per cento del 
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno secondo le 
disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali da 
attivare con i predetti dottori, già approvata dal CdA del 27 luglio 2018, è pari a € 58.070,32 
(importo nel triennio pari ad € 174.210,96 – importo complessivo per entrambi i contratti € 
348.421,92) comprensiva degli oneri a carico ente, 

 
delibera di approvare: 

 
- la proposta del DISTU relativa alla chiamata della dott.ssa Paola Del Zoppo in qualità di 
Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore 
concorsuale settore concorsuale 10/M1 Lingue, letterature e culture germaniche, ssd L-
LIN/13 Letteratura tedesca quale idonea nella procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 653/2018 del 9 agosto 2018.  
Il contratto con la dott.ssa Paola Del Zoppo avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Paola Del 
Zoppo, già approvata dal CdA del 27 luglio 2018, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e 
determinata in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal DM 168/2018, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96  a gravare sui 
fondi assegnati all’Ateneo dal D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018, per un peso in punto 
organico pari a 0,5. 
 
- la proposta del DEB relativa alla chiamata della dott.ssa Chiara Baldacchini in qualità di 
Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore 
concorsuale settore concorsuale 02/D1 Fisica applicata, didattica e storia della fisica, ssd 
FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) quale idonea nella 
procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 653/2018 del 9 agosto 2018.  
Il contratto con la dott.ssa Chiara Baldacchini avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Chiara 
Baldacchini, già approvata dal CdA del 27 luglio 2018, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e 
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determinata in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal DM 168/2018, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui 
fondi assegnati all’Ateneo dal D.M. n. 168 del 28 febbraio 2018, per un peso in punto 
organico pari a 0,5. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. DIPARTIMENTI DI ECCELLENZA - PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI 
VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI 
SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 
comma 5”; 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
- Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Legge di bilancio 2017” ed in particolare l’art. 1, commi 
314 – 337 relativi al fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza”; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Con le delibere del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2017 – punto 14 e del 9 
ottobre 2017 – punto 5, in merito ai dipartimenti di eccellenza, è stato deliberato di validare 
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sul sito ANVUR le proposte progettuali dei dipartimenti di eccellenza - DAFNE, DIBAF e 
DISTU, come da rispettive delibere dipartimentali del 3, 4 e 3 ottobre 2017. 
Con nota MIUR prot. 2212 del 19 febbraio 2018 avente ad oggetto “Legge 27 dicembre 
2017, n. 2015 – Legge di Bilancio 2018 e altre disposizioni di interesse delle Università” il 
Ministero, in merito ai Dipartimenti di eccellenza, autorizza le Università a procedere con la 
chiamata dei professori e dei ricercatori e con l’utilizzo delle risorse conformemente ai 
progetti presentati. 
Con delibera del 6 aprile 2018 il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e 
giuridici, sulla base delle disponibilità previste nell’ambito del progetto di eccellenza 
dipartimentale, ha proposto l’attivazione della procedura di valutazione comparativa per n. 
1 posto di ricercatore a tempo determinato con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010 per il s.c. 12/E4 Diritto dell’Unione 
europea – s.s.d. IUS/14 Diritto dell’Unione europea, enucleando nel contempo le specifiche 
da prevedere nel bando di selezione. 
Con D.R. n. 485/2018 del 14 giugno 2018 è stata indetta la predetta procedura di 
valutazione comparativa presso il DISTU. 
Con D.R. n. 713/2018 del 13 settembre 2018 è stata costituita la Commissione giudicatrice 
relativa alla predetta selezione, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 1010/2018 del 13 
dicembre 2018. 
Con delibera del 15 gennaio 2019 il DISTU, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per 
il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, ha proposto la chiamata della dott.ssa 
Daniela Vitiello. 
La spesa per l’assunzione in qualità di RTD a) - a tempo pieno – della dott.ssa Daniela 
Vitiello presso il DISTU grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” relativo al 
Dipartimento DISTU. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 È approvata la proposta del DISTU relativa alla chiamata della dott.ssa Daniela 
Vitiello in qualità di Ricercatore a tempo determinato a tempo pieno, ex art. 24, c.3, lett. a) 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 12/E4 Diritto dell’Unione europea – s.s.d. 
IUS/14 Diritto dell’Unione europea quale idonea nella procedura di valutazione 
comparativa, bandita con D.R. n. 485/2018 del 14 giugno 2018. 

Il contratto avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per la stipula del 

contratto triennale con la dott.ssa Daniela Vitiello, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) è 
pari a: 

- lordo percipiente €. 34.898,06 (€. 104.694,18  per l’intero triennio) sul capitolo 
finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 2.966,34 (€. 8.899,02 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10213 e conto 
e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 10.527,61 (€. 31.582,83 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario 
S10213 e conto e.p. 101040801 e grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” 
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relativo al Dipartimento DISTU.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione 
delle università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 
comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori 
concorsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Legge di bilancio 2017” ed in particolare l’art. 1, 
commi 314 – 337 relativi al fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di 
eccellenza”; 
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2017 – punto 14 e del 9 
ottobre 2017 – punto 5, con le quali, in merito ai dipartimenti di eccellenza, è stato 
deliberato di validare sul sito ANVUR le proposte progettuali dei dipartimenti di eccellenza 
- DAFNE, DIBAF e DISTU, come da rispettive delibere dipartimentali del 3, 4 e 3 ottobre 
2017; 
VISTA la Nota MIUR prot. 2212 del 19 febbraio 2018 avente ad oggetto “Legge 27 dicembre 
2017, n. 2015 – Legge di Bilancio 2018 e altre disposizioni di interesse delle Università” con 
la quale il Ministero, in merito ai Dipartimenti di eccellenza, autorizza le Università a 
procedere con la chiamata dei professori e dei ricercatori e con l’utilizzo delle risorse 
conformemente ai progetti presentati; 
VISTA la delibera del 16 marzo 2018 con la quale il Dipartimento di Studi linguistico-
letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), sulla base delle disponibilità previste 
nell’ambito del progetto di eccellenza dipartimentale, ha proposto l’attivazione della 
procedura di valutazione comparativa per un posto di ricercatore a tempo determinato con 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/2010 per il s.c. 12/E4 Diritto dell’Unione europea – s.s.d. IUS/14 Diritto dell’Unione 
europea, enucleando nel contempo le specifiche da prevedere;  
VISTO il D.R. n. 485/2018 del 14 giugno 2018 con il quale presso il DISTU è stata indetta la 
predetta procedura di valutazione comparativa; 
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VISTO il D.R. n. 713/2018 del 13 settembre 2018 con il quale è stata costituita la 
Commissione giudicatrice relativa alla predetta selezione i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 1010/2018 del 13 dicembre 2018; 
VISTA la delibera del DISTU del 15 gennaio 2019 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, ha 
proposto la chiamata della dott.ssa Daniela Vitiello; 
CONSIDERATO che la spesa per l’assunzione in qualità di RTD a) - a tempo pieno - della 
dott.ssa Daniela Vitiello c/o il DISTU grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” 
relativo al Dipartimento DISTU, 
 

delibera di approvare la proposta del DISTU relativa alla chiamata della dott.ssa 
Daniela Vitiello in qualità di Ricercatore a tempo determinato a tempo pieno, ex art. 24, 
c.3, lett. a) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 12/E4 Diritto dell’Unione 
europea – s.s.d. IUS/14 Diritto dell’Unione europea quale idonea nella procedura di 
valutazione comparativa, bandita con D.R. n. 485/2018 del 14 giugno 2018.  

Il contratto avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per la stipula del 

contratto triennale con la dott.ssa Daniela Vitiello, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) è 
pari a: 
- lordo percipiente €. 34.898,06 (€. 104.694,18 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario 
S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 2.966,34 (€. 8.899,02 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario S10213 e conto 
e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 10.527,61 (€. 31.582,83 per l’intero triennio) sul capitolo finanziario 
S10213 e conto e.p. 101040801 e grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” 
relativo al Dipartimento DISTU. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. 
A) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
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- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 
comma 5”; 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
 
2. Situazione attuale 
  
 Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM), nella seduta del 
19 luglio 2016, ha previsto l’attivazione di procedure concorsuali per l’assunzione di 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c.3, lett. a) della Legge 240/2010 tra le 
quali, su istanza del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del 
Turismo (DISUCOM), quella relativa a n. 1 RTD a) per il settore concorsuale 14/C2 Sociologia 
dei processi culturali e comunicativi, ssd SPS/08 Sociologia dei processi culturali e 
comunicativi, finanziata con fondi derivanti dalle convenzioni con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito e dell’Aeronautica; 
l’Amministrazione Centrale ha messo a disposizione la scheda finanziaria relativa alla 
predetta posizione di RTD a) in cui sono descritti dettagliatamente i fondi necessari per 
l’avvio della selezione; 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 13 novembre 2017, ha autorizzato, previa 
acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori, l’indizione della predetta 
procedura selettiva per il s.s.d SPS/08; 
Con delibera del DISUCOM del 31 ottobre 2017 è stata richiesta l’indizione di un bando per 
n. 1 ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a) con contratto di 
durata triennale, con regime di impegno a tempo definito, per il settore concorsuale 11/A4 
Scienze del libro e del documento e scienze storico religiose – ssd M-STO/08 Archivistica, 
bibliografia e biblioteconomia, e considerate le esigenze didattiche e scientifiche del 
DISUCOM e tenuto conto nello stesso tempo dell’attività didattica del DEIM e in particolar 
modo di quella legata al corso di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali è stata 
cofinanziata dal Dipartimento con un importo pari ad € 35.000,00 a gravare su una 
convenzione stipulata con la ASL di Viterbo; 
Con delibera del DEIM dell’11 dicembre 2017 è stato espresso parere favorevole alla 
proposta del DISUCOM, in considerazione che il Ricercatore per il s.s.d. M-STO/08 risulta 
funzionale alle esigenze didattiche e scientifiche di entrambi i dipartimenti, in particolare 
per l’attività didattica legata ai corsi di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali; 
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In merito al finanziamento della predetta posizione di RTD a) gli Uffici amministrativi hanno 
acquisito la scheda finanziaria prodotta dal DISUCOM (che ha messo a disposizione € 
35.000,00 sulla convenzione stipulata con la ASL di Viterbo) e dall’Amministrazione Centrale 
(che ha messo a disposizione € 70.620,28 sulla convenzione stipulata con la Scuola 
Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo); 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 giugno 2018 ha autorizzato l’indizione 
della predetta procedura di valutazione comparativa relativa al s.s.d. M-STO/08, previa 
acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti; 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 18 luglio 2018, ha espresso parere positivo 
per entrambe le predette procedure concorsuali per le esigenze del DISUCOM - ssd SPS/08 e 
ssd M-STO/08 ed in particolare, riguardo all’avvio della procedura relativa al ssd M-STO/08, 
il Collegio ha precisato l’opportunità di informare il CdA che il finanziamento per l’avvio di 
detta procedura graverà integralmente sui fondi della convenzione stipulata con la Scuola 
Sottufficiali dell’Esercito; 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27 luglio 2018, ha deliberato che il 
finanziamento necessario per l’avvio della procedura relativa al ssd M-STO/08 dovrà 
gravare interamente sulla Convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito; 
Con D.R. n. 636/2018 del 3 agosto 2018 sono state bandite le procedure di valutazione 
comparativa per la copertura dei predetti posti di ricercatore a tempo determinato c/o il 
DISUCOM; 
Con D.R. n. 826/2018 del 19 ottobre 2018 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione di RTD a) relativa al s.s.d. M-
STO/08, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 46/2019 del 23 gennaio 2019; 
Con D.R. n. 827/2018 del 19 ottobre 2018 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione di RTD a) relativa al s.s.d. SPS/08, 
i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 46/2019 del 16 gennaio 2019; 
Il DISUCOM, nella seduta del 29 gennaio 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di 
Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla selezione per il 
s.s.d. SPS/08, ha proposto la chiamata della dott.ssa Chiara Moroni, mentre in merito alla 
selezione per il s.s.d. M-STO/08 ha proposto la chiamata della dott.ssa Gilda Nicolai; 
La spesa per l’assunzione delle vincitrici delle selezioni in parola è stata già autorizzata nelle 
sedute del Consiglio di Amministrazione sopra descritte. 
 
3. Proposta di delibera 

 
È approvata la proposta del Dipartimento DISUCOM relativa alla chiamata della dott.ssa 

Chiara Moroni, in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, ssd SPS/08 Sociologia dei 
processi culturali e comunicativi, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa a 
n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 636/2018 del 3 agosto 
2018. Il contratto avrà  decorrenza dall’11 febbraio 2019. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 
triennale con la dott.ssa Chiara Moroni, già autorizzata nella seduta del CdA del 13 
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novembre 2017, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sui fondi 
derivanti dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per 
l’a.a. 2017/2018, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria, per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 

E’ approvata la proposta del Dipartimento DISUCOM relativa alla chiamata della 
dott.ssa Gilda Nicolai, in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 11/A4 Scienze del libro e del documento e scienze storico religiose – ssd M-
STO/08 Archivistica, bibliografia e biblioteconomia, quale idonea nella procedura di 
valutazione comparativa a n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. 
n. 636/2018 del 3 agosto 2018. Il contratto avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 
triennale con la dott.ssa Gilda Nicolai, già autorizzata nelle sedute del CdA del 26 giugno e 
27 luglio 2018, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sui fondi 
derivanti dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per 
l’a.a. 2017/2018, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria, per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero).” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione 
delle università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 
comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
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VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 
19 luglio 2016, in cui è stata prevista l’attivazione di procedure concorsuali per l’assunzione 
di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c.3, lett. a) della Legge 240/2010, a 
tempo definito, tra le quali, su istanza del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM), quella relativa a n. 1 RTD a) per il settore 
concorsuale 14/C2 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, ssd SPS/08 Sociologia dei 
processi culturali e comunicativi, finanziata con fondi derivanti dalle convenzioni con la 
Scuola Sottufficiali dell’Esercito e dell’Aeronautica; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dall’Amministrazione Centrale in cui sono 
descritti dettagliatamente i fondi necessari all’avvio della procedura concorsuale relativa al 
ssd SPS/08 per un totale di € 105,620,28; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 13 novembre 2017 che ha 
autorizzato, previa acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori, l’indizione 
della predetta procedura selettiva per il s.s.d SPS/08; 
VISTA la delibera del DISUCOM del 31 ottobre 2017, con la quale è stata richiesta 
l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lett. a) con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo 
definito, per il settore concorsuale 11/A4 Scienze del libro e del documento e scienze storico 
religiose – ssd M-STO/08 Archivistica, bibliografia e biblioteconomia, considerate le 
esigenze didattiche e scientifiche del DISUCOM e tenuto conto nello stesso tempo 
dell’attività didattica del DEIM e in particolar modo di quella legata al corso di Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali, cofinanziata dal Dipartimento con un importo pari 
ad € 35.000,00 a gravare su una convenzione stipulata con la ASL di Viterbo; 
VISTA la delibera del DEIM dell’11 dicembre 2017 con la quale è stato espresso parere 
favorevole alla proposta del DISUCOM, in considerazione che il Ricercatore per il s.s.d. M-
STO/08 risulta funzionale alle esigenze didattiche e scientifiche di entrambi i dipartimenti, 
in particolare per l’attività didattica legata ai corsi di Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali; 
VISTA la scheda finanziaria prodotta dal Dipartimento DISUCOM (che ha messo a 
disposizione € 35.000,00 sulla convenzione stipulata con la ASL di Viterbo) e 
dall’Amministrazione Centrale (che ha messo a disposizione € 70.620,28 sulla convenzione 
stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo), in cui sono descritti 
dettagliatamente i fondi necessari all’avvio della procedura concorsuale relativa al ssd M-
STO/08; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2018 con la quale, previa 
acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, ha autorizzato 
l’indizione della predetta procedura di valutazione comparativa relativa al s.s.d. M-STO/08; 
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VISTO il parere positivo espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 18 
luglio 2018 per entrambe le predette procedure concorsuali per le esigenze del DISUCOM - 
per il ssd SPS/08 e per il ssd M-STO/08 ed in particolare, riguardo all’avvio della procedura 
relativa al ssd M-STO/08, il Collegio ha precisato l’opportunità di informare il CdA che il 
finanziamento per l’avvio di detta procedura graverà integralmente sui fondi della 
convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2018 con la quale è stato 
deliberato che il finanziamento necessario per l’avvio della procedura relativa al ssd M-
STO/08 dovrà gravare interamente sulla Convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito; 
VISTO il D.R. n. 636/2018 del 3 agosto 2018 con il quale è stata bandita la procedura di 
valutazione comparativa per la copertura dei predetti posti di ricercatore a tempo 
determinato c/o il DISUCOM; 
VISTO il D.R. n. 826/2018 del 19 ottobre 2018 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione di RTD a) relativa al 
s.s.d. M-STO/08, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 46/2019 del 23 gennaio 2019; 
VISTO il D.R. n. 827/2018 del 19 ottobre 2018 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione di RTD a) relativa al 
s.s.d. SPS/08, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 46/2019 del 16 gennaio 2019; 
VISTA la delibera DISUCOM del 29 gennaio 2019 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito 
alla selezione per il s.s.d. SPS/08, è stata proposta la chiamata della dott.ssa Chiara Moroni, 
mentre in merito alla selezione per il s.s.d. M-STO/08 è stata proposta la chiamata della 
dott.ssa Gilda Nicolai; 
CONSIDERATO che la spesa per l’assunzione delle vincitrici delle selezioni in parola è stata 
già autorizzata in precedenti sedute del C.d.A. come sopra descritto, 
 

delibera di approvare: 
 
- la proposta del Dipartimento DISUCOM relativa alla chiamata della dott.ssa Chiara 
Moroni, in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo 
definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 
14/C2 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, ssd SPS/08 Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa a n. 1 
posto di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 636/2018 del 3 agosto 2018. 
Il contratto avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 
triennale con la dott.ssa Chiara Moroni, già autorizzata nella seduta del CdA del 13 
novembre 2017, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
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- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 
101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sui fondi 
derivanti dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per 
l’a.a. 2017/2018, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria, per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 
 
- la proposta del Dipartimento DISUCOM relativa alla chiamata della dott.ssa Gilda Nicolai, 
in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ex 
art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 11/A4 Scienze 
del libro e del documento e scienze storico religiose – ssd M-STO/08 Archivistica, 
bibliografia e biblioteconomia, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa a 
n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 636/2018 del 3 agosto 
2018. Il contratto avrà decorrenza dall’11 febbraio 2019. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto 
triennale con la dott.ssa Gilda Nicolai, già autorizzata nelle sedute del CdA del 26 giugno e 
27 luglio 2018, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 

101040801, 
per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28), a valere sui fondi 
derivanti dalla convenzione stipulata con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo per 
l’a.a. 2017/2018, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria, per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. PROCEDURE DI CONCILIAZIONE RELATIVE ALLA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE DELL'ANNO 2017 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 
- Piano Integrato 2017-2019 approvato dal CdA del 31 gennaio 2017; redatto nel rispetto 
delle Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle università 
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statali italiane diramate dall ’ANVUR (edizione luglio 2015) nonché del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016 adottato con Delibera Anac n.831 del 3 agosto 2016; 
- Allegato 1) al Piano Integrato 2017-2019 – Sistema di misurazione e valutazione della 
performance. 
 
2. Situazione attuale 
 
Nell’anno 2017, oltre al Direttore Generale, ai Dirigenti, al personale di categoria EP e D con 
ruolo di responsabilità, è stato valutato anche il personale di categoria B, C e D senza ruolo 
di responsabilità, secondo le indicazioni contenute nell’All. 1) al Piano Integrato. 
La prestazione lavorativa del personale di categoria B, C e D senza ruolo di responsabilità 
relativa all’anno 2017 è stata misurata, valutata e, per la prima volta, incentivata ai sensi 
dell’art. 88, c.2, lett. e) del CCNL 16.10.2008, come previsto dal C.C.I.L. del 29.12.2017. 
Al termine del processo di valutazione, sono pervenute al protocollo dell’Ateneo n. 2 
contestazioni alle schede di valutazione da parte di dipendenti afferenti alla I Divisione 
dell’Amministrazione Centrale.  
Il Sistema  di misurazione e valutazione della  performance al paragrafo 4, rubricato 
“Procedure di conciliazione”, prevede che in caso di conflitti che dovessero sorgere 
nell’ambito del processo di valutazione della performance individuale sarà nominato dal 
Consiglio di Amministrazione un Comitato composto da soggetti terzi rispetto al valutato e 
valutatore, estranei all’Organizzazione ed in possesso di riconosciute doti di competenza e 
professionalità, che sarà chiamato a pronunciarsi sulla corretta applicazione del Sistema, 
entro tre mesi dal suo insediamento.  
 
3. Proposta di delibera 
 
Tenuto conto della struttura interessata (Amministrazione Centrale – I Divisione – Servizio 
offerta formativa e servizi agli studenti), del valutatore e dei valutati (dipendenti di 
categoria B e C) il Consiglio di Amministrazione designa come componenti del Comitato 
deputato ad intraprendere le procedure di conciliazione di cui al paragrafo 4 del Sistema di 
misurazione e valutazione della performance: 
 
 _________________________ 
 
_________________________ 
 
_________________________” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni ed integrazioni; 
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VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario" e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché i decreti attuativi; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il Piano Integrato 2017-2019 approvato dal CdA del 31 gennaio 2017; redatto nel 
rispetto delle Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle 
università statali italiane diramate al l ’ANVUR (edizione luglio 2015) nonché del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016 adottato con Delibera Anac n.831 del 3 agosto 2016; 
VISTO l’Allegato 1) al Piano Integrato 2017-2019 – Sistema di misurazione e valutazione 
della performance; 
CONSIDERATO che, al termine del processo di valutazione del personale dirigente e tecnico 
amministrativo dell’Ateneo, risultano pervenute al protocollo dell’Ateneo n. 2 
contestazioni alle schede di valutazione relative all’anno 2017; 
TENUTO CONTO della necessità di nominare un Comitato composto da soggetti terzi 
rispetto al valutato e valutatore, estranei all’Organizzazione ed in possesso di riconosciute 
doti di competenza e professionalità, che sarà chiamato a pronunciarsi sulla corretta 
applicazione del Sistema, entro tre mesi dal suo insediamento,  
 

delibera: 
 
Il Comitato di cui al paragrafo 4 del Sistema di misurazione e valutazione della performance 
è così composto: 
 Prof. Andrea Genovese – Presidente 
 Dott. Luigi Principato – Componente 
 Dott. Ermanno La Marca - Componente 
        
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
20. ACCORDO ALITALIA – APPROVAZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015,e, in particolare l’art. 11, punto 
3,lett. i); 

 
2. Situazione attuale 
 
ALITALIA - Società Aerea Italiana S.P.A. in amministrazione straordinaria – Fiumicino, ha 
inviato la proposta di Accordo Commerciale  da stipulare con questo Ateneo relativo ad un 
progetto dal titolo “Alitalia per l’Università” avente per oggetto l’individuazione di diverse 
aree di sinergia funzionali allo sviluppo della mobilità nazionale ed internazionale del 
personale docente, tecnico-amministrativo e degli studenti ed al rafforzamento della 
comunicazione rivolta al mondo dell’istruzione universitaria. 
         Nell’ambito di detto progetto, Alitalia ha sviluppato a favore dell’Università un’offerta 
tariffaria sia per i viaggi di lavoro sia per quelli di vacanza unitamente ad altri benefici 
secondo i termini e le modalità dell’Accordo. 
Nello specifico Alitalia riconosce nell’Università della Tuscia di Viterbo i seguenti benefici: 
- Sconto Up Front e per viaggi di lavoro del personale docente e tecnico amministrativo 

(Domestico sconto del 15%, Internazionale sconto del 18%, Intercontinentale sconto 
del 20% in Business Class e sconto del 15% in Economy Class,  fatta eccezione del Nord 
America); 

- Sconto Up Front per gli studenti (Promozioni white Label su tutte le destinazioni Alitalia 
veicolate sul sito universitario con sconti variabili dal 15% al 20% su destinazioni da 
identificare e attivabili secondo i periodi dell’anno); 

- Sconto su servizi ancillari legati al volo; 
- canale di vendita dedicato; 
- concessione della Carta Freccia Alata al Rettore dell’Università; 
- concessione di UCard al personale docente e tecnico-amministrativo che si iscrive al 

Programma MilleMiglia; 
       Per sconto Up Front si intende una riduzione percentuale applicata alla tariffa 
pubblicata da Alitalia al momento dell’emissione del biglietto ed è concesso all’Università a 
partire dalla firma dell’Accordo conformemente alle condizioni descritte in convenzione. 
       Gli sconti Up Front saranno validi per acquisti effettuati sul sito web Alitalia ma sarà 
necessario iniziare il processo di acquisto partendo dall’indirizzo web (intranet 
dell’Università) dove si troverà il link per la pagina del sito Alitalia dedicata all’offerta 
commerciale. 
        A tal proposito sarà necessaria la creazione di pagine web dedicate all’offerta Alitalia, 
per le quali sarà necessario mettere in contatto il personale Alitalia di digital con un tecnico 
dell’Ateneo esperto in information tecnology per la gestione delle URL da creare. 
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       Le parti potranno, in seguito, valutare nel corso della durata dell’Accordo, possibili aree 
di futura collaborazione fra le stesse, relative alla formazione, stage, borse di studio, 
seminari, croudsourcing. 
         L’Accordo decorre dalla firma (data di efficacia) e termina il 31.12.2020, con possibilità 
di recedere dal contratto in ogni momento o previo invio di una lettera raccomandata o Pec 
con almeno 30 giorni di preavviso, è escluso il rinnovo tacito. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di delibera in merito all’approvazione dell’accordo 
e di autorizzare il Rettore alla firma. 
Si chiede inoltre di nominare un esperto dell’Ateneo in information tecnology per la 
gestione delle URL da creare. “ 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che ALITALIA - Società Aerea Italiana S.P.A. in amministrazione straordinaria 
– Fiumicino, ha inviato la proposta di Accordo Commerciale  da stipulare con questo 
Ateneo relativo ad un progetto dal titolo “Alitalia per l’Università” avente per oggetto 
l’individuazione di diverse aree di sinergia funzionali allo sviluppo della mobilità nazionale 
ed internazionale del personale docente, tecnico-amministrativo e degli studenti ed al 
rafforzamento della comunicazione rivolta al mondo dell’istruzione universitaria; 
PRESO ATTO che nell’ambito di detto progetto, Alitalia ha sviluppato a favore 
dell’Università un’offerta tariffaria sia per i viaggi di lavoro sia per quelli di vacanza 
unitamente ad altri benefici secondo i termini e le modalità dell’Accordo; 
CONSIDERATO che Alitalia riconosce nell’Università della Tuscia di Viterbo i seguenti 
benefici: 
- Sconto Up Front e per viaggi di lavoro del personale docente e tecnico amministrativo 

(Domestico sconto del 15%, Internazionale  sconto del 18% , Intercontinentale  sconto 
del 20% in Business Class e sconto del 15% in Economy Class,  fatta eccezione del Nord 
America); 

- Sconto Up Front per gli studenti (Promozioni white Label su tutte le destinazioni Alitalia 
veicolate sul sito universitario con sconti variabili dal 15% al 20% su destinazioni da 
identificare e attivabili secondo i periodi dell’anno); 
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- Sconto su servizi ancillari legati al volo; 
- canale di vendita dedicato; 
- concessione della Carta Freccia Alata al Rettore dell’Università; 
- concessione di UCard al personale docente e tecnico-amministrativo che si iscrive al 

Programma MilleMiglia; 
CONSIDERATO che gli sconti Up Front saranno validi per acquisti effettuati sul sito web 
Alitalia ma sarà necessario iniziare il processo di acquisto partendo dall’indirizzo web 
(intranet dell’Università) dove si troverà il link per la pagina del sito Alitalia dedicata 
all’offerta commerciale. 
PRESO ATTO che sarà necessaria la creazione di pagine web dedicate all’offerta Alitalia, per 
le quali sarà necessario mettere in contatto il personale Alitalia di digital con un tecnico 
dell’Ateneo esperto in information tecnology per la gestione delle URL da creare; 
PRESO ATTO che le parti potranno, in seguito, valutare nel corso della durata dell’Accordo, 
possibili aree di futura collaborazione fra le stesse, relative alla formazione, stage, borse di 
studio, seminari, croudsourcing; 
CONSIDERATO che l’Accordo decorre dalla firma e terminerà il 31.12.2020, con possibilità 
di recedere dal contratto in ogni momento previo invio di una lettera raccomandata o Pec 
con almeno 30 giorni di preavviso, 
 

delibera di approvare l’accordo (Allegato n. 12/1-13), di autorizzare il Rettore alla 
firma e di nominare l’Ing. Paolo Marcantonio dell’Ateneo quale esperto in information 
tecnology referente per la gestione delle URL da creare. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
21. CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI ADATTABILITÀ DEI SISTEMI ZOOTECNICI AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI – ADESIONE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Collaborazione interuniversitaria). 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, 
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lett. h) (Consiglio di Amministrazione, partecipazione a organismi consortili e associativi per 
lo svolgimento di attività istituzionali); 
 
2. Situazione attuale. 
 
 Il Consiglio di Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) con delibera del 
20 settembre 2016, su proposta del Prof. Umberto Bernabucci, ha approvato la stipula della 
Convenzione per l’adesione al costituendo Centro Interuniversitario Centro 
Interuniversitario di Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti Climatici 
(ASIZOCACLI) tra l’Università degli Studi della Tuscia, l’Università di Pisa, l’Università degli 
Studi di Padova , l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Perugia, 
l’Università di Catania, l’Università Cattolica “Sacro Cuore” di Milano e l’Alma Mater 
Studiorum-Università di Bologna. 
Scopo principale del Centro, la cui sede amministrativa sarà l’Università di Pisa, è 
promuovere e svolgere attività scientifiche nell’ambito degli studi di impatto e adattabilità 
ai cambiamenti climatici di popolazioni di animali domestici e dei sistemi zootecnici. 
Le attività del Centro consisteranno nella creazione di un gruppo di lavoro integrato e 
multidisciplinare, nell’animare l’interesse sui temi dell’impatto dei cambiamenti climatici e 
della adattabilità ai cambiamenti climatici in seno agli appuntamenti/attività scientifiche 
mediante discussioni ed aggiornamenti sullo stato di avanzamento delle ricerche e 
presentazione dei risultati, nel promuovere seminari, convegni, dibattiti, attività formative 
anche attraverso lo scambio regolare con Fondazioni, Associazioni e Centri di ricerca 
nazionali e internazionali. 
Il Prof. Umberto Bernabucci, su invito del consiglio di Dipartimento Dafne, ha redatto una 
dettagliata relazione sull’attività del Centro, il cui funzionamento non richiede oneri a carico 
del Dipartimento e dell’Ateneo. 
Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella riunione del 28.11.2016 ha approvato 
l’adesione dell’Università – Dipartimento Dafne - al costituendo Centro Interuniversitario 
Centro Interuniversitario di Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti Climatici 
(ASIZOCACLI),ed ha nominato il Prof. U. Bernabucci rappresentante di questo Ateneo nel 
Consiglio del Centro, tale decisione è stata comunicata alla sede Amministrativa del Centro 
con  Pec: prot. 18129 del 18.12.2016.      
 Nel mese di febbraio 2018, tra l’Università di Pisa e gli Atenei di Padova, Palermo, Perugia, 
e Catania, con l’esclusione delle Università di  Cattolica “Sacro Cuore” di Milano, l’Alma 
Mater Studiorum-Università di Bologna e di questo Ateneo, è stata sottoscritta la 
Convenzione per la costituzione del  Centro, atto che, rispetto a quello approvato dal CDA in 
data 28.11.2016, presenta alcune modifiche relative alla gestione amministrativa-
finanziaria e al  funzionamento degli Organi del Centro. 
In data 28 novembre 2018, su sollecitazione del Prof. Bernabucci, l’Università di Pisa ha 
inviato un atto aggiuntivo alla Convenzione per l’adesione dell’Università della Tuscia al 
Centro. 
Con nota del  18.1.2019 il Prof. Bernabucci ha fatto presente che l’Università di Pisa non ha 
inviato l’atto da sottoscrivere in quanto per disguidi di carattere tecnico non ha ricevuto la 
documentazione ed ha  confermato l’interesse a partecipare al Centro. 
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3. Proposta                                                                                                                          
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di confermare l’adesione dell’Ateneo al Centro 
Interuniversitario di Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti Climatici 
(ASIZOCACLI), di approvare la Convenzione Istitutiva e il relativo Atto aggiuntivo 
autorizzando il Rettore alla firma.”  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Collaborazione 
interuniversitaria); 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. h) (Consiglio di Amministrazione, partecipazione a organismi consortili e 
associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
PRESO ATTO che il Consiglio di Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) con 
delibera del 20 settembre 2016, su proposta del Prof. Umberto Bernabucci, ha approvato la 
stipula della Convenzione per l’adesione al costituendo Centro Interuniversitario Centro 
Interuniversitario di Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti Climatici 
(ASIZOCACLI) tra l’Università degli Studi della Tuscia, l’Università di Pisa, l’Università degli 
Studi di Padova , l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Perugia, 
l’Università di Catania, l’Università Cattolica “Sacro Cuore” di Milano e l’Alma Mater 
Studiorum-Università di Bologna; 
CONSIDERATO che, scopo principale del Centro, la cui sede amministrativa sarà l’Università 
di Pisa, è promuovere e svolgere attività scientifiche nell’ambito degli studi di impatto e 
adattabilità ai cambiamenti climatici di popolazioni di animali domestici e dei sistemi 
zootecnici; 
CONSIDERATO che le attività del Centro consisteranno nella creazione di un gruppo di 
lavoro integrato e multidisciplinare, nell’animare l’interesse sui temi dell’impatto dei 
cambiamenti climatici e della adattabilità ai cambiamenti climatici in seno agli 
appuntamenti/attività scientifiche mediante discussioni ed aggiornamenti sullo stato di 
avanzamento delle ricerche e presentazione dei risultati, nel promuovere seminari, 
convegni, dibattiti, attività formative anche attraverso lo scambio regolare con Fondazioni, 
Associazioni e Centri di ricerca nazionali e internazionali; 
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PRESO ATTO che il Prof. Umberto Bernabucci, su invito del consiglio di Dipartimento Dafne, 
ha redatto una dettagliata relazione sull’attività del Centro, il cui funzionamento non 
richiede oneri a carico del Dipartimento e dell’Ateneo; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella riunione del 
28.11.2016 ha approvato l’adesione dell’Università – Dipartimento Dafne - al costituendo 
Centro Interuniversitario di Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti Climatici 
(ASIZOCACLI), ed ha nominato il Prof. U. Bernabucci rappresentante di questo Ateneo nel 
Consiglio del Centro, tale decisione è stata comunicata alla sede Amministrativa del Centro 
con Pec: prot. 18129 del 18.12.2016;      
CONSIDERATO che nel mese di febbraio 2018, tra l’Università di Pisa e gli Atenei di Padova, 
Palermo, Perugia, e Catania, con l’esclusione delle Università di  Cattolica “Sacro Cuore” di 
Milano, l’Alma Mater Studiorum-Università di Bologna e di questo Ateneo (non avendo 
ricevuto l’atto per la firma), è stata sottoscritta la Convenzione per la costituzione del  
Centro, atto che, rispetto a quello approvato in data 28.11.2016, presenta alcune 
modifiche relative alla gestione amministrativa-finanziaria e al  funzionamento degli Organi 
del Centro; 
CONSIDERATO che in data 28 novembre 2018, su sollecitazione del Prof. Bernabucci, 
l’Università di Pisa ha inviato un atto aggiuntivo alla Convenzione per l’adesione 
dell’Università della Tuscia al Centro; 
VISTA la nota del 18.1.2019, con la quale il Prof. Bernabucci ha fatto presente che 
l’Università di Pisa non ha inviato l’atto da sottoscrivere in quanto per disguidi di carattere 
tecnico non ha ricevuto la documentazione ed ha confermato l’interesse a partecipare al 
Centro, 
 

delibera di confermare l’adesione dell’Ateneo al Centro Interuniversitario di 
Adattabilità dei Sistemi Zootecnici ai Cambiamenti Climatici (ASIZOCACLI), approvando la 
Convenzione Istitutiva (Allegato n. 13/1-11) e il relativo Atto aggiuntivo (Allegato n. 14/1-
2) autorizzando il Rettore alla firma. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
22. CONVENZIONE TRA UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA E ETRUSCAN LIFE DI VITERBO – 
RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015,e, in particolare l’art. 11, punto 
3,lett. i); 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 27.5.2015 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università della Tuscia ed 
Etruscan Life di Viterbo avente per oggetto una collaborazione bilaterale nel settore 
scientifico, didattico, formativo e professionale attinente materie e argomenti di reciproco 
interesse. 
 L’art. 3 della Convenzione prevede una durata biennale a decorrere dalla data di 
sottoscrizione con possibilità di rinnovo per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una 
delle due parti tre mesi prima della scadenza. 
Il CDA di questo Ateneo nella riunione del 20.2.2017 ha approvato il rinnovo dell’accordo 
fino al 27.5.2019. 
Con nota del 18.1.2019 il Prof. Alessio Maria Braccini, rappresentante del Comitato di 
Coordinamento per l’attuazione della Convenzione, ha espresso parere positivo sul rinnovo 
della stessa.  
 
3. Proposta 
     
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della 
Convenzione per un ulteriore periodo di due anni a partire dal 27.5.2019.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che in data 27.5.2015 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università della 
Tuscia ed Etruscan Life di Viterbo avente per oggetto una collaborazione bilaterale nel 
settore scientifico, didattico, formativo e professionale attinente materie e argomenti di 
reciproco interesse; 
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VISTO l’art. 3 della Convenzione che prevede una durata biennale a decorrere dalla data di 
sottoscrizione con possibilità di rinnovo per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una 
delle due parti tre mesi prima della scadenza; 
CONSIDERATO che il CDA di questo Ateneo nella riunione del 20.2.2017 ha approvato il 
rinnovo dell’accordo fino al 27.5.2019; 
VISTA la nota del 18.1.2019, con la quale il Prof. Alessio Maria Braccini, rappresentante del 
Comitato di Coordinamento per l’attuazione della Convenzione, ha espresso parere 
positivo sul rinnovo della stessa, 
 

delibera di approvare il rinnovo della Convenzione (Allegato n. 15/1-3) per un 
ulteriore periodo di due anni a partire dal 27.5.2019. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
23. CONVENZIONE CON ISTITUTI TECNICI SUPERIORI PER ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE – 
RINNOVO 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, ed in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) ; 
 
2. Situazione Attuale 
 
In data  28.5.2015  è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi della 
Tuscia, l’Istituto Tecnico Superiore per nuove Tecnologie per il Made in Italy nel Comparto 
Agroalimentare e l’Istituto Tecnico Superiore per nuove tecnologie per il Made in Italy nel 
comparto servizi alle imprese,  per attivare una collaborazione nelle attività di ricerca 
scientifica e nella formazione. 
In attuazione dell’art. 8 della predetta Convenzione, in data 8.10.2015, è stato sottoscritto 
l’atto aggiuntivo che disciplina le prestazioni didattiche e scientifiche che dovranno essere 
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assicurate dall’Università, l’individuazione dei locali nonché le apparecchiature e gli 
strumenti scientifici  acquisiti dagli Istituti per le esercitazioni. 
La Convenzione ha  validità annuale a partire dalla data della sottoscrizione e si intende 
prorogata per uguale periodo di tempo a meno che non intervenga disdetta da parte di uno 
dei contraenti da effettuarsi con lettera raccomandata A.R. almeno tre mesi prima dello 
scadere del termine e precisamente entro il 27.2.2019. 
Il Presidente del CGA, Prof. Luca Proietti De Santis, con nota del 17.1.2019 ha espresso 
parere favorevole al rinnovo e ha inviato la relazione del Prof. Merendino che coordina, per 
quanto di competenza, le attività di collaborazione inerenti la Convenzione.  
 
3. Proposta di delibera 
 
           Si chiede al  Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della 
Convenzione, stipulata in data 28.5.2015, tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo,  
l’Istituto Tecnico Superiore per nuove Tecnologie per il Made in Italy nel Comparto 
Agroalimentare e l’Istituto Tecnico Superiore per nuove tecnologie per il Made in Italy nel 
comparto servizi alle imprese,  per un ulteriore anno  e precisamente fino al 27.5.2020 agli 
stessi patti e condizioni.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, ed in 
particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) ;                                                     
CONSIDERATO che in data 28.5.2015 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università 
degli Studi della Tuscia, l’Istituto Tecnico Superiore per nuove Tecnologie per il Made in 
Italy nel Comparto Agroalimentare e l’Istituto Tecnico Superiore per nuove tecnologie per il 
Made in Italy nel comparto servizi alle imprese, per attivare una collaborazione nelle 
attività di ricerca scientifica e nella formazione; 
CONSIDERATO che in attuazione dell’art. 8 della predetta Convenzione, in data 8.10.2015, 
è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo che disciplina le prestazioni didattiche e scientifiche 
che dovranno essere assicurate dall’Università, l’individuazione dei locali nonché le 
apparecchiature e gli strumenti scientifici acquisiti dagli Istituti per le esercitazioni; 
PRESO ATTO che la Convenzione ha validità annuale a partire dalla data della sottoscrizione 
e si intende prorogata per uguale periodo di tempo a meno che non intervenga disdetta da 
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parte di uno dei contraenti da effettuarsi con lettera raccomandata A.R. almeno tre mesi 
prima dello scadere del termine e precisamente entro il 27.2.2019; 
CONSIDERATO che il Presidente del CGA, Prof. Luca Proietti De Santis, con nota del 
17.1.2019 ha espresso parere favorevole al rinnovo e ha inviato la relazione del Prof. 
Merendino che coordina, per quanto di competenza, le attività di collaborazione inerenti 
alla Convenzione,  
 

delibera di approvare il rinnovo della Convenzione (Allegato n. 16/1-6), stipulata in 
data 28.5.2015, tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, l’Istituto Tecnico 
Superiore per nuove Tecnologie per il Made in Italy nel Comparto Agroalimentare e 
l’Istituto Tecnico Superiore per nuove tecnologie per il Made in Italy nel comparto servizi 
alle imprese, per un ulteriore anno e precisamente fino al 27.5.2020 agli stessi patti e 
condizioni.        

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
24. CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA E FORMAZIONE INTERNAZIONALE H2CU – 
RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
- D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Collaborazione interuniversitaria). 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, 
lett. h) (Consiglio di Amministrazione, partecipazione a organismi consortili e associativi per 
lo svolgimento di attività istituzionali); 
 
2. Situazione attuale 
 
Nell’anno 2005 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Centro Interuniversitario di 
Formazione Internazionale H2CU costituito tra numerose Università italiane e alcuni Istituti 
del CNR.       
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Scopo principale del Centro, la cui sede amministrativa è l’Università di Roma “Sapienza”, è 
quello di: 
a) promuovere, coordinare ed eseguire attività di ricerca, didattica, formazione, 

aggiornamento di carattere interdisciplinare condotte dagli Enti esteri. A tal fine il 
Centro può rilasciare attestati e certificati relativi alle attività svolte nel suo ambito; 

b) favorire lo scambio di informazioni fra gli Istituti e Dipartimenti delle Università 
convenzionate, anche nel quadro di una collaborazione con altri Istituti o Dipartimenti 
universitari e con gli Istituti del CNR, i Centri di Ricerca di Enti pubblici e privati che 
operano nel settore, soprattutto in ambito internazionale; 

c) promuovere iniziative di divulgazione scientifiche e di collaborazione interdisciplinare a 
livello nazionale ed internazionale; 

d) promuovere accordi di collaborazione con gruppi stranieri che si occupano di ricerche 
simili, 
organizzare convegni, incontri di studio, seminari ed ogni altra iniziativa volta a 
valorizzare. 

Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, del 19.12.2016, ha approvato una nuova 
Convenzione per il funzionamento del Centro, proposta dall’Università di Roma sede 
Amministrativa. 
I rappresentanti di questo Ateneo nel Consiglio Scientifico del Centro Prof. A. Ruggieri, Prof. 
E. M. Mosconi e Prof. S. Grimaldi  
La Convenzione prevede il rinnovo di cinque anni in cinque anni  previa presentazione di una 
relazione sui risultati dell’attività scientifica condotta nonché il parere del Senato 
Accademico. 
La predetta relazione è stata redatta dai rappresentanti di questo Ateneo nel Consiglio 
Scientifico. 
Il Senato Accademico nella riunione del  30 gennaio 2019 ha espresso parere favorevole. 
 
3. Proposta di delibera 
          
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo del  
Centro per ulteriori cinque anni a partire dal 1.6.2019.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Collaborazione 
interuniversitaria). 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. h) (Consiglio di Amministrazione, partecipazione a organismi consortili e 
associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
PRESO ATTO che nell’anno 2005 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Centro 
Interuniversitario di Formazione Internazionale H2CU costituito tra numerose Università 
italiane e alcuni Istituti del CNR;       
CONSIDERATO che scopo principale del Centro, la cui sede amministrativa è l’Università di 
Roma “Sapienza”, è quello di: 

a. promuovere, coordinare ed eseguire attività di ricerca, didattica, formazione, 
aggiornamento di carattere interdisciplinare condotte dagli Enti esteri. A tal fine il 
Centro può rilasciare attestati e certificati relativi alle attività svolte nel suo ambito; 

b. favorire lo scambio di informazioni fra gli Istituti e Dipartimenti delle Università 
convenzionate, anche nel quadro di una collaborazione con altri Istituti o 
Dipartimenti universitari e con gli Istituti del CNR, i Centri di Ricerca di Enti pubblici 
e privati che operano nel settore, soprattutto in ambito internazionale; 

c. promuovere iniziative di divulgazione scientifiche e di collaborazione 
interdisciplinare a livello nazionale ed internazionale; 

d. promuovere accordi di collaborazione con gruppi stranieri che si occupano di 
ricerche simili; 

e. organizzare convegni, incontri di studio, seminari ed ogni altra iniziativa volta a 
valorizzare e diffondere iniziative e i risultati prodotti dal Centro; 

PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, del 19.12.2016, ha 
approvato una nuova Convenzione per il funzionamento del Centro, proposta 
dall’Università di Roma sede Amministrativa; 
PRESO ATTO che la Convenzione prevede il rinnovo di cinque anni in cinque anni previa 
presentazione di una relazione sui risultati dell’attività scientifica condotta nonché il parere 
del Senato Accademico;     
PRESO ATTO che i rappresentanti di questo Ateneo nel Consiglio Scientifico del Centro 
Prof. A. Ruggieri, Prof. E. M. Mosconi e Prof. S. Grimaldi, quest’ultimo anche Segretario del 
Consiglio Scientifico, hanno espresso parere favorevole al rinnovo del Centro e hanno 
inviato la relazione sulle attività svolte 2014/2018; 
VISTO il parere espresso dal Senato Accademico nella riunione del 30 gennaio 2019,  
 

delibera di approvare il rinnovo del Centro per ulteriori cinque anni a partire dal 
1.6.2019.  
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
25. APPALTO DI VIGILANZA IMMOBILI UNIVERSITARI 
 



 

  
 

70 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 31.01.2019 – Verbale n. 02/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, 
Impianti e Servizi. 

 
“1. Quadro normativo 

 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 
- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 

D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
- Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato con 

D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
 
2. Ricognizione  

 
In data 31 dicembre 2019 andrà a scadere il contratto Rep. N. 274 del 31 dicembre 

2015, stipulato con l’A.T.I. Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo 
(mandataria) e Securpol Group (mandante),  relativo all’appalto per il servizio  di vigilanza 
presso gli edifici sede dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo. L’Ufficio Igiene e 
sicurezza edilizia del Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto il capitolato per il 
nuovo appalto, elaborato sulla base delle attuali esigenze delle strutture universitarie. 
Nel corso dell’appalto ancora in corso si è registrata l’indifferibile esigenza di integrare il 
servizio  inizialmente previsto con ulteriori prestazioni resesi necessarie, soprattutto, per 
l’impossibilità di proseguire, con personale interno,  al presidio presso Agraria nella 
mattinata di sabato, per l’apertura notturna del polo biblioteche umanistiche e per eventi e 
manifestazioni organizzati dall’Amministrazione nei complessi di San Carlo e Santa Maria in 
Gradi nelle giornate di sabato e domenica o in orari notturni.  
Sulla base dei servizi già resi e contabilizzati all’ATI aggiudicataria dell’appalto in corso, si 
prevede che l’importo contrattuale complessivo previsto di appalto, pari ad € 1.302.944,00 
+IVA, possa subire, a consuntivo, una variazione in aumento di circa € 52.000,00 +IVA che 
comunque risulta compresa, oltre che nei limiti del quinto d’obbligo, negli stanziamenti di 
bilancio previsti. 
Nella redazione del Capitolato per il nuovo appalto, pur nell’ottica del massimo 
contenimento della spesa, si è preso atto delle nuove esigenze, fissando le seguenti 
condizioni contrattuali: 

 durata di quattro anni, con possibilità di recesso previa determinazione unilaterale da 
parte dell’Amministrazione, dopo il primo anno; 

 importo annuo a base d’asta € 451.488,00 + IVA/anno, calcolato sulla base delle attuali 
prestazioni fisse e dei costi aggiornati, in particolare per la manodopera, con 
riferimento alle tabelle del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali; 

 importo complessivo presunto di appalto, per l’intera durata massima prevista di 
appalto (4 anni), di € 1.805.952,00 + IVA (rispetto alla base d’asta del precedente 
appalto ancora in corso, fissata nell’anno 2014 in € 1.676.744,00+IVA, risulta quindi un 
aumento di € 129.208,00 + IVA per l'intero quadriennio); 
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  quadro economico generale complessivo di spesa pari ad Euro 2.254.380,48 così 
distinti: 
 

A -Somme per servizio: 
importo per il servizio di vigilanza (4 anni)    € 1.805.952,00 
    Totale appalto                         € 
1.805.952,00 
                                                     
B -Somme a disposizione dell’Amministrazione: 

-  IVA (22% di A)      €   397.309,44 
- incentivi di cui all’art.113 D.Lgs 50/2016 
   per funzioni tecniche       €     36.119,04 
-  spese per pubblicità                    €     15.000,00 
              Totale somme a disposizione                  €    448.428,48 

     Totale generale           € 2.254.380,48 
 

 Consistenza presunta di appalto fissata in n. 16.920 ore/anno di piantonamento fisso, 
in n. 5.136 passaggi/anno, n. 48 mesi/anno canoni collegamento ponti radio con 
obbligo per le Ditte di indicare i relativi costi unitari. La sommatoria dei prodotti dei 
costi unitari offerti per le quantità stimate, moltiplicata per i quattro anni di appalto, 
non dovrà superare l’importo a base d’asta. La contabilizzazione del servizio verrà 
effettuata per stati di avanzamento bimestrali sulla base dei prezzi unitari offerti e le 
prestazioni effettivamente svolte;  

 affidamento dell’appalto mediante procedura aperta di rilevanza comunitaria ai sensi 
dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell’art.95 del medesimo D.Lgs; 

 seguenti parametri, sub parametri e punteggi per la valutazione dell’offerta: 
 

  Parametro sub-parametro 
sub 

punteggio Punteggio 

A PREZZO   30 30 

B1 
Qualità del servizio 

proposto 

b.1a- organizzazione del servizio 5 

20 
b.1b- unità di personale impiegato 6 

b.1c- formazione del personale 4 

b.1d- autovetture impiegate 5 

B2 
Proposte 

migliorative 

b.2a- prestazioni di servizio aggiuntive  15 

40 
b.2b- telecamere 15 

b.2c- riordino chiavi e sostituzione 
serrature 

5 

b.2d- gratuità del servizio ponte-radio 5 

B3 frequenze radio   5 5 

B4 
ulteriori 
assicurazioni   

5 
5 

        100 
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3. Proposta 
 
Alla luce di quanto sopra si propone: 

- di approvare l’aumento di spesa contrattuale per il vigente appalto, contratto Rep. 
N. 274 del 31 dicembre 2015, per il servizio di vigilanza presso gli immobili 
dell’Università degli Studi della Tuscia, nell’ambito del quinto d’obbligo e degli 
stanziamenti previsti, per un importo massimo presunto di € 52.000,00 +IVA. 
L’importo esatto sarà contabilizzato a consuntivo sulla base delle tariffe 
contrattualmente fissate e delle prestazioni effettivamente svolte; 

- di autorizzare l’affidamento del nuovo appalto per l’analogo servizio secondo le 
condizioni fissate nel Capitolato Speciale di Appalto predisposto dall’Ufficio Igiene e 
sicurezza edilizia del Servizio Tecnico Impianti e Servizi e di approvare il relativo 
quadro economico generale di importo pari a € 2.254.380,48 per l’intera durata 
quadriennale di appalto da far gravare sul bilancio universitario S10409, conto 
economico C104080201, previa integrazione degli stanziamenti sul bilancio 
pluriennale, esercizi 2020 e seguenti.  

- di procedere all’affidamento dell’appalto, mediante procedura aperta di rilevanza 
comunitaria ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.95 del medesimo 
D.Lgs, da valutare sulla base dei parametri, sub parametri e punteggi sopra 
indicati; 

- di dar mandato ai competenti uffici di predisporre gli atti amministrativi di gara; 
- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento ….………………… e 

Direttore dell’Esecuzione  ……………………………...” 
 

Il Rettore concorda con l’approvazione del bando ma non condivide l’incremento di 
spesa di 52.000,00 euro per le motivazioni generiche di cui in premessa; propone pertanto 
di rinviare la decisione sull’integrazione richiesta ad un prossimo cdA e di richiedere una 
specifica puntuale delle motivazioni e delle relative quantificazioni di risorse necessarie che 
giustifichino l’esigenza di integrare il servizio di vigilanza.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
VISTO il Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato 
con D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
PRESO ATTO che in data 31 dicembre 2019 andrà a scadere il contratto Rep. N. 274 del 31 
dicembre 2015, stipulato con l’A.T.I. Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo 
(mandataria) e Securpol Group (mandante), relativo all’appalto per il servizio di vigilanza 
presso gli edifici sede dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo; 
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PRESO ATTO che durante l’appalto ancora in corso si è registrata l’indifferibile esigenza di 
integrare il servizio  inizialmente previsto con ulteriori prestazioni resesi necessarie, 
soprattutto, per l’impossibilità di proseguire, con personale interno,  al presidio presso 
Agraria nella mattinata di sabato, per l’apertura notturna del polo biblioteche umanistiche 
e per eventi e manifestazioni organizzati dall’Amministrazione nei complessi di San Carlo e 
Santa Maria in Gradi nelle giornate di sabato e domenica o in orari notturni.  
PRESO ATTO che, sulla base dei servizi già resi e contabilizzati all’ATI aggiudicataria 
dell’appalto in corso, si prevede che l’importo netto contrattuale previsto per l’intero 
quadriennio di appalto, pari ad € 1.302.944,00 +IVA, possa subire, a consuntivo, una 
variazione in aumento di circa € 52.000,00 +IVA che comunque risulta compresa, oltre che 
nei limiti del quinto d’obbligo, negli stanziamenti di bilancio previsti. 
VISTO il Capitolato Speciale di Appalto redatto dall’Ufficio Igiene e sicurezza edilizia del 
Servizio Tecnico Impianti e Servizi, che tiene conto, per quanto al momento possibile, di 
tutte le necessità attualmente prevedibili e fissa le seguenti condizioni contrattuali: 

 durata di quattro anni, con possibilità di recesso previa determinazione 
unilaterale da parte dell’Amministrazione, dopo il primo anno; 

 importo annuo a base d’asta pari a € 451.488,00 + IVA/anno, calcolato sulla 
base delle attuali prestazioni fisse e dei costi aggiornati, in particolare per la 
manodopera, con riferimento alle tabelle del Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali; 

 importo complessivo presunto di appalto, per l’intera durata massima prevista 
di appalto (4 anni), pari ad € 1.805.952,00 + IVA (rispetto alla base d’asta del 
precedente appalto ancora in corso, fissata nell’anno 2015 in € 
1.676.744,00+IVA, risulta quindi un aumento di € 129.208,00 + IVA per 
l'intero quadriennio); 

 seguente quadro economico generale complessivo di spesa, pari ad Euro 
2.254.380,48 così distinti: 

 
A -Somme per servizio: 
importo per il servizio di vigilanza (4 anni)      € 1.805.952,00 
    Totale appalto      € 1.805.952,00 
                                                     
B -Somme a disposizione dell’Amministrazione: 
-  IVA (22% di A)      €   397.309,44 
- incentivi di cui all’art.113 D.Lgs 50/2016 
   per funzioni tecniche    €     36.119,04 
-  spese per pubblicità                €     15.000,00 
              Totale somme a disposizione      448.428,48 
       Totale generale         € 2.254.380,48 
 

 Consistenza presunta di appalto fissata in: n. 16.920 ore/anno di 
piantonamento fisso, in n. 5.136 passaggi/anno, n. 48 mesi/anno canoni 
collegamento ponti radio con obbligo per le Ditte di indicare i relativi costi 
unitari. La sommatoria dei prodotti dei costi unitari offerti per le quantità 
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stimate, moltiplicata per i quattro anni di appalto, non dovrà superare 
l’importo a base d’asta. La contabilizzazione del servizio verrà effettuata per 
stati di avanzamento bimestrali sulla base dei prezzi unitari offerti e le 
prestazioni effettivamente svolte;  

 affidamento dell’appalto mediante procedura aperta di rilevanza 
comunitaria ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.95 del 
medesimo D.Lgs; 

 seguenti parametri, sub parametri e punteggi per la valutazione dell’offerta: 
 

  Parametro sub-parametro 
sub 
punteggio Punteggio 

A PREZZO   30 30 

B1 
Qualità del servizio 
proposto 

b.1a- organizzazione del servizio 5 

20 
b.1b- unità di personale impiegato 6 

b.1c- formazione del personale 4 

b.1d- autovetture impiegate 5 

B2 
Proposte 
migliorative 

b.2a- prestazioni di servizio aggiuntive  15 

40 
b.2b- telecamere 15 

b.2c- riordino chiavi e sostituzione 
serrature 

5 

b.2d- gratuità del servizio ponte-radio 5 

B3 frequenze radio   5 5 

B4 
ulteriori 
assicurazioni   

5 
5 

        100 

 
  

delibera: 
 - di autorizzare l’affidamento del nuovo appalto per l’analogo servizio secondo le 
condizioni fissate nel Capitolato Speciale di Appalto predisposto dall’Ufficio Igiene e 
sicurezza edilizia del Servizio Tecnico Impianti e Servizi e di approvare il relativo quadro 
economico generale di importo pari a € 2.254.380,48 per l’intera durata quadriennale di 
appalto da far gravare sul bilancio universitario S10409, conto economico C104080201, 
previa integrazione degli stanziamenti sul bilancio pluriennale, esercizi 2020 e seguenti.  
  - di procedere all’affidamento dell’appalto, mediante procedura aperta di rilevanza 
comunitaria ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.95 del medesimo D.Lgs, da valutare sulla 
base dei parametri, sub parametri e punteggi sopra indicati; 
  - di dar mandato ai competenti uffici di predisporre gli atti amministrativi di gara; 
  - di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento l’Arch. Stefania 
Ragonesi e Direttore dell’Esecuzione il dott. Augusto Sassara.    
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Il Consiglio di Amministrazione delibera di rinviare ad un prossimo CdA la decisione 
sull’aumento di spesa contrattuale per il vigente appalto per il servizio di vigilanza presso 
gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia, contratto Rep. N. 274 del 31 dicembre 
2015, nell’ambito del quinto d’obbligo e degli stanziamenti previsti, per un importo 
massimo presunto di € 52,000,00 +IVA. In tale prospettiva il Consiglio di Amministrazione 
richiede di specificare puntualmente le motivazioni e le relative quantificazioni di risorse 
necessarie che giustificano l’esigenza di integrare il servizio di vigilanza. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
26. UTENZE CUS – DETERMINAZIONI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, Impianti e 
Servizi. 

 
“1. Quadro normativo 

 
- Statuto CUS Viterbo; 
- Convenzione Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e CUS Viterbo;  

 
2. Ricognizione  
 
Tutte le utenze elettriche, idriche e gas del Centro Universitario Sportivo sono state 
originariamente intestate all’Università degli Studi della Tuscia. Tale situazione ha 
comportato, da qualche anno, numerosi problemi legati soprattutto a mancati pagamenti 
da parte del CUS. Il problema si è ulteriormente aggravato con l’obbligo di fatturazione 
elettronica che ha reso oggettivamente  difficoltoso, da parte dello stesso Centro, sanare le 
posizioni debitorie in quanto non soggetto pubblico.  
Negli anni  2014/2015, risultando particolarmente gravosa la posizione debitoria nei 
confronti della Società Enel per utenze di energia elettrica, questa Amministrazione se ne è 
fatta carico, con l’impegno del CUS a restituire le somme anticipate dall’Ateneo, nonché ad 
effettuare la voltura delle relative utenze che, attualmente, sono infatti intestate 
direttamente allo stesso Centro Sportivo Universitario.  
Analogamente a quanto già fatto per l’energia elettrica fornita da Enel appare oggi 
necessario sanare tutte le altre posizioni debitorie ancora aperte, condizione necessaria per 
poter procedere alla voltura, o alla cessazione e riattivazione a nome del CUS, di tutte le 
altre utenze che altrimenti restano e reteranno ancora intestate all’Università. 
L’ufficio impiantistica ed arredi tecnici del servizio Tecnico impianti e servizi, effettuata una 
verifica resa particolarmente laboriosa anche per la molteplicità dei fornitori e dei numerosi 
crediti ceduti dalle varie Società  erogatrici,  ha rilevato la seguente situazione generale 
rispetto alle somme dovute per utenze CUS: 
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- € 30.362,73 alla Società Talete per consumi idrici 2012/2018, cui dovranno 
aggiungersi i consumi 2019 fino a data di voltura o cessazione; 

- €  5.000,00 circa alla Società Enel energia, e relativi cessionari, per consumi gas 
2016/2018, cui dovranno aggiungersi i consumi 2019 fino a data di voltura o 
cessazione; 

- €  3.449,70,00 alla Società Hera Comm per consumi elettrici, non di competenza 
Enel, 2011-2014. 

Si sottolinea ulteriormente che, trattandosi di utenze, gli importi sopra elencati sono 
soggetti a continuo aggiornamento in aumento per ulteriori consumi e interessi. 
Al fine di risolvere tutte le situazioni debitorie per utenze si fa infine presente che risultano 
da pagare alcune fatture relative all’asilo nido di Ateneo anche relative al periodo di 
gestione da parte della Società Cooperativa Arcu 2002, attualmente in liquidazione. Le 
somme non pagate e già contestate da Hera Comm, Enel e relative Società cessionarie 
ammontano a circa € 3.000,00, ma anche in questo caso  il trascorrere del tempo comporta 
un continuo aggravio economico per interessi, nonché l’impossibilità di procedere alla 
cessazione delle utenze non più necessarie visto l’attuale chiusura dell’asilo nido.  
 
3. Proposta 
 
Per quanto sopra espresso il Servizio Tecnico Impianti e Servizi propone di: 

- Autorizzare il pagamento delle somme dovute per utenze elettriche, idriche e gas del 
Centro Universitario Sportivo per un importo presunto di € 40.000,00, previo 
recupero graduale delle somme da parte dell’Amministrazione a valere sui 
finanziamenti destinati al medesimo centro; 

- Di autorizzare il pagamento delle somme dovute per utenze dell’asilo nido 
aziendale, per un importo presunto di € 3.000,00, salva eventuale rivalsa sull’ex 
gestore in liquidazione;  

- Di far gravare la spesa presunta di  € 43.000,00 sul bilancio universitario: 
per € 31.500,00, per utenze idriche, su S10602, c.e. C104010301; 
per € 5.000,00, per utenze gas, su S10602, c.e. C104010401; 
per € 6.500,00,  per utenze energia elettrica, su S10603, c.e. C1040102.   

- Di dare mandato agli uffici di attivare le procedure per la cessazione o la voltura 
delle suddette utenze in modo da non risultare più intestate all’Amministrazione che 
altrimenti, formalmente, ne resterebbe responsabile.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto CUS Viterbo; 

 VISTA la Convenzione Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e CUS Viterbo;  
PRESO ATTO che tutte le utenze elettriche, idriche e gas del Centro Universitario Sportivo 
sono state originariamente intestate all’Università degli Studi della Tuscia e che tale 
situazione ha comportato, da qualche anno, numerosi problemi legati soprattutto a 
mancati pagamenti da parte del CUS; 
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CONSIDERATO che il problema si è ulteriormente aggravato con l’obbligo di fatturazione 
elettronica che ha reso oggettivamente difficoltoso, da parte dello stesso Centro, sanare le 
posizioni debitorie in quanto non soggetto pubblico; 
CONSIDERATO che negli anni 2014/2015, risultando particolarmente gravosa la posizione 
debitoria nei confronti della Società Enel per utenze di energia elettrica, questa 
Amministrazione se ne è fatta carico, con l’impegno del CUS a restituire le somme 
anticipate dall’Ateneo, nonché ad effettuare la voltura delle relative utenze che, 
attualmente, sono infatti intestate direttamente allo stesso Centro Sportivo Universitario; 
RISCONTRATA la necessità di procedere, in analogia a quanto già fatto per l’energia 
elettrica fornita da Enel, a sanare le altre posizioni debitorie ancora aperte, condizione 
necessaria per poter procedere alla voltura, o alla cessazione e riattivazione a nome del 
CUS, di tutte le altre utenze che altrimenti restano e resteranno ancora intestate 
all’Università; 
PRESO ATTO della laboriosa verifica, effettuata dall’ufficio impiantistica ed arredi tecnici 
del servizio Tecnico impianti e servizi, che ha rilevato la seguente situazione generale 
rispetto alle somme dovute per utenze CUS: 

- € 30.362,73 alla Società Talete per consumi idrici 2012/2018, cui dovranno 
aggiungersi i consumi 2019 fino alla data di voltura o cessazione; 

- € 5.000,00 circa alla Società Enel energia, e relativi cessionari, per consumi gas 
2016/2018, cui dovranno aggiungersi i consumi 2019 fino a data di voltura o 
cessazione; 

- € 3.449,70,00 alla Società Hera Comm per consumi elettrici 2011-2014, non di 
competenza Enel. 

TENUTO CONTO, al fine di risolvere tutte le situazioni debitorie per utenze, che risultano 
da pagare alcune fatture relative all’asilo nido di Ateneo, anche relative al periodo di 
gestione da parte della Società Cooperativa Arcu 2002, attualmente in liquidazione, e che 
le somme non pagate e già contestate da Hera Comm, Enel e relative Società cessionarie 
ammontano a circa € 3.000,00, nonché l’impossibilità di procedere alla cessazione delle 
utenze non più necessarie vista l’attuale chiusura dell’asilo nido, 
 

delibera: 
- di autorizzare il pagamento delle somme dovute per utenze elettriche, idriche e gas del 
Centro Universitario Sportivo per un importo presunto di € 40.000,00, previo recupero 
graduale delle somme da parte dell’Amministrazione a valere sui finanziamenti destinati al 
medesimo centro; 
- di autorizzare il pagamento delle somme dovute per utenze dell’asilo nido aziendale, per 
un importo presunto di € 3.000,00, salva eventuale rivalsa sull’ex gestore in liquidazione;  
- di far gravare la spesa presunta di € 43.000,00 sul bilancio universitario: 

per € 31.500,00, per utenze idriche, su S10602, c.e. C104010301; 
per € 5.000,00, per utenze gas, su S10602, c.e. C104010401; 
per € 6.500,00, per utenze energia elettrica, su S10603, c.e. C1040102.   

- di dare mandato agli uffici di attivare le procedure per la cessazione o la voltura delle 
suddette utenze in modo da non risultare più intestate all’Amministrazione che 
altrimenti, formalmente, ne resterebbe responsabile. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
27. APPALTO SERVIZIO DI DERATTIZZAZIONE, DISINFEZIONE, DISINFESTAZIONE IMMOBILI 
UNIVERSITARI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, Impianti e 
Servizi. 

 
“1. Quadro normativo 

 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e   

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)- ; 
- Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 7 

maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 134  -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese-; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini-; 

- Legge 24 dicembre 2012,  n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)-; 

- Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 

D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
- Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato con 

D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
 
2. Ricognizione  
 
In data 11 aprile 2019 andrà a scadere il vigente appalto per il servizio di derattizzazione, 
disinfestazione, disinfezione e derettilizzazione degli immobili universitari. 
L’Ufficio igiene e sicurezza edilizia del  Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto il  
Capitolato Speciale di Appalto per un nuovo affidamento da cui risultano le seguenti 
condizioni contrattuali: 

- Designazione degli interventi periodici programmati e su chiamata, degli oneri e 
delle responsabilità dell’Appaltatore agli artt. 1, 12, 13, 14, 15; 

- Durata di tre anni; 
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- Importo presunto complessivo triennale di appalto € 39.000,00 +IVA (di cui € 780,00 
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), pari ad un importo annuo di 
€ 13.000,00 +IVA.  

            Dall’importo di appalto si desume il seguente quadro economico generale: 
  
A) somme per la fornitura in opera: 
        Importo a base d’asta per fornitura in opera 
        Compresi oneri della sicurezza       € 39.000,00 
               
      Totale appalto                        

€ 39.000,00            
    
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b1)  IVA di A           €  8.580,00 
          b3)  incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche            €     780,00 
                 Totale somme a disposizione         €    9.360,00

     TOTALE QUADRO ECONOMICO                                    
€   48.360,00 

 
- Affidamento, tramite procedura da espletarsi sul MePA, ai sensi dell’art.36 del D.Lgs 

50/2016, con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 95, comma 4  del 
medesimo D.Lgs.. 

 
3. Proposta 
 
Alla luce di quanto sopra si propone: 

- di autorizzare l’appalto per il servizio di derattizzazione, disinfestazione, 
disinfezione e derettilizzazione degli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia 
di Viterbo,  ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016, con il criterio del prezzo più 
basso, di cui all’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs., tramite espletamento di una 
RDO, aperta a tutte le Ditte abilitate, per il bando di riferimento, sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione,  

- di approvare i relativi Capitolato Speciale di Appalto e Quadro Economico generale 
di importo pari a € 48.360,00 per l’intera durata triennale di appalto da far gravare: 
- per € 47.580,00 sul bilancio universitario S10415, conto economico C104080301, 
per l’anno 2019, previa riassegnazione delle economie 2018; 
- per € 780,00 sul bilancio universitario S10315, C10108. 

- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento il dottor Augusto 
Sassara e Direttore dell’Esecuzione il signor Marco Ceccarelli.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007); 
VISTA la Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 134 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese-; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini-; 
VISTA la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 
VISTA la Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
VISTO il Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato 
con D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
PRESO ATTO che in data 11 aprile 2019 andrà a scadere il vigente appalto per il servizio di 
derattizzazione, disinfestazione, disinfezione e derettilizzazione degli immobili universitari; 
VISTO il Capitolato Speciale di Appalto predisposto dall’Ufficio igiene e sicurezza edilizia del 
servizio Tecnico Impianti e Servizi da cui risultano le seguenti condizioni contrattuali: 
- Designazione degli interventi periodici programmati e su chiamata, degli oneri e delle 
responsabilità dell’Appaltatore agli artt. 1, 12, 13, 14, 15; 
- Durata di tre anni; 
- Importo presunto complessivo triennale di appalto € 39.000,00 +IVA (di cui € 780,00 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), pari ad un importo annuo di € 13.000,00 
+IVA; 
- Affidamento, tramite procedura da espletarsi sul MePA, ai sensi dell’art.36 del D.Lgs 
50/2016, con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs. 
Visto il seguente quadro economico generale: 

 
  A) somme per la fornitura in opera: 
        Importo a base d’asta per fornitura in opera 
        Compresi oneri della sicurezza      € 39.000,00 
                              Totale appalto     € 39.000,00            
  B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b1) IVA di A           € 8.580,00 
          b3) incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche         €     780,00 
                 Totale somme a disposizione                 9.360,00 

   
TOTALE QUADRO ECONOMICO                                     €   48.360,00 
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delibera: 
 

- di autorizzare l’appalto per il servizio di derattizzazione, disinfestazione, disinfezione e 
derettilizzazione degli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo da 
affidare, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016, con il criterio del prezzo più basso, di cui 
all’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs., tramite espletamento di una RDO, aperta a tutte 
le Ditte abilitate, per il bando di riferimento, sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
- di approvare i relativi Capitolato Speciale di Appalto e Quadro Economico generale per un 
importo di € 48.360,00 per l’intera durata triennale di appalto da far gravare: 

- per € 47.580,00 sul bilancio universitario S10415, conto economico C104080301, 
per l’anno 2019, previa riassegnazione delle economie 2018; 

- per € 780,00 sul bilancio universitario S10315, C10108. 
- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento il Dott. Augusto Sassara e 
Direttore dell’Esecuzione il Signor Marco Ceccarelli. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
28. BANDO PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE DI VIAGGIO PER LA MOBILITÀ DEL 
PERSONALE DOCENTE DELL’UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA A. A. 2018/2019: 
PARTECIPAZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.201, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare gli artt. 4, 5, 6, 7. 
 
2. Cooperazione internazionale: Bando per il finanziamento delle spese di viaggio per la 
mobilità del personale docente dell’Università della Tuscia a.a. 2018/2019 – 
partecipazione. 
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Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale è stato pubblicato in data 10 
dicembre 2018, con scadenza il 9 gennaio 2018, il bando per il finanziamento delle spese di 
viaggio per la mobilità del personale docente dell’Università della Tuscia a.a. 2018/2019. 
Entro la data di scadenza, hanno presentato domanda di partecipazione i seguenti docenti: 
prof.ssa Maddalena Vallozza del DISUCOM; prof. Marco Salvatore Paolino del DISUCOM; 
dott. Cristian Silvestri del DAFNE; prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza del DIBAF; prof.ssa 
Rita Biasi del DIBAF. 
La prof.ssa Maddalena Vallozza, afferente al DISUCOM, ha presentato domanda di 
partecipazione per la mobilità presso la Ivane Javakhishvili Tbilisi State University, Georgia, 
con l’obiettivo di partecipare alle attività didattiche e scientifiche promosse nell’ambito 
dell’organizzazione del Convegno Internazionale “Plato’s Phylosophy in Interdisciplinary 
Context”, tenutosi dal 26 al 30 maggio 2018. 
La prof.ssa Vallozza ha presentato una dichiarazione per giustificare lo svolgimento 
anticipato della mobilità rispetto all’inizio del procedimento di selezione del bando di 
mobilità per la cooperazione internazionale. 
La prof.ssa Vallozza ha presentato la seguente documentazione a supporto della domanda 
di partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- verbale del Consiglio di Dipartimento del DISUCOM del 09.02.2018; 
- dichiarazione della docente; 
- email del 22.02.2018 dell’Organizing Committee della International Conference 

“Plato’s Phylosophy in Interdisciplinary Context”; 
- biglietto aereo Pisa-Monaco-Tbilisi a/r per un totale di € 529,50; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- accordo di cooperazione con Ivane Javakhishvili Tbilisi State University, Georgia; 
- Mobilità internazionale outgoing del DISUCOM nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: 

n. 17 studenti in mobilità Erasmus per Studio e n. 5 in mobilità Erasmus per 
Traineeship; 

- Mobilità internazionale incoming del DISUCOM nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: 
n. 14 

- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel 
biennio 2016/2017 e 2017/2018: nessuno; 

 
Il Prof. Marco Salvatore Paolino, afferente al DISUCOM, ha presentato domanda di 
partecipazione per la mobilità presso l’Universidad de Navarra, Spagna, con l’obiettivo di 
proseguire le attività di un progetto di ricerca congiunto con l’Ateneo spagnolo e già avviate 
in due precedente soggiorni nell’ano 2018. 
Il tema del progetto di ricerca è la transizione dalla dittatura alla democrazia in Italia e in 
Spagna. Sulla base di questo progetto di ricerca congiunto è stato sottoscritto l'accordo di 
cooperazione scientifica fra i due atenei. I primi risultati di questo progetto verranno esposti 
in un convegno internazionale che avrà luogo nel maggio 2019 presso la Scuola Spagnola di 
Archeologia e Storia di Roma con un finanziamento del Consejo Superior de Investigaciones 
Cientificas (CSIC) di Madrid. A questo convegno parteciperanno professori delle università: 
Tuscia, Unint, LUISS, Navarra e Valladolid. L'obiettivo è di creare una rete di storici italo 
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spagnoli che si occupa del tema della transizione. Il secondo step del progetto di ricerca è la 
pubblicazione di un volume con gli studi presentati nel convegno di Roma; questo volume 
vedrà la luce nel 2020, sarà in inglese e verrà pubblicato da Ediciones de Universidad de 
Navarra EUNSA. 
Il prof. Paolino ha presentato la seguente documentazione a supporto della domanda di 
partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- disposto n. 74/2018 del Direttore del DISUCOM del 20 dicembre 2018 che autorizza 

la missione del prof. Paolino; 
- lettera di invito dell’Universidad de Navarra, Spagna del 18 dicembre 2018; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Pamplona a/r per un totale di € 327,00; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con Universidad de Navarra, Spagna; 
- Mobilità internazionale outgoing del DISUCOM nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: 

n. 17 studenti in mobilità Erasmus per Studio e n. 5 in mobilità Erasmus per 
Traineeship; 

- Mobilità internazionale incoming del DISUCOM nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: 
n. 14 

- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel 
biennio 2016/2017 e 2017/2018: nessuno; 

 
Il Dott. Cristian Silvestri, afferente al DAFNE, ha presentato domanda di partecipazione per 
la mobilità presso l’Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile, con l’obiettivo di 
avviare una collaborazione scientifica sui temi relativi a propagazione, coltura dei tessuti in 
vitro e miglioramento delle coltivazioni arboree da frutto, con particolare riferimento alla 
specie del nocciolo. 
I risultati attesi sono da ritenersi strategici ai fini dello scambio di conoscenze e della 
condivisione di attività bilaterali nella olivicoltura tradizionale e innovativa di entrambe le 
Università. 
Il Dott. Silvestri ha presentato la seguente documentazione a supporto della sua domanda 
di partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- disposto n. 5/2019 del Direttore del DAFNE dell’8.01.2019 che autorizza la missione 

del dott. Silvestri; 
- lettera di invito dell’Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Temuco a/r per un totale di € 1.406,99; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile; 
- Mobilità internazionale outgoing del DAFNE nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: n. 

33 studenti in mobilità Erasmus per Studio e n. 40 in mobilità Erasmus per 
Traineeship; 

- Mobilità internazionale incoming del DAFNE nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: n. 
24; 
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- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel 
biennio 2016/2017 e 2017/2018: 2017-2021- HORIZON 2020 "PANTHEON-Precision 
Farming on Hazelnut Orchards"- ID774571, Partecipante. Responsabile U.O. Dott. 
Valerio Cristofori; 2016-2018- ERASMUS PLUS "Examination of Traditional and 
Modern Applications in Hazelnut Production"- 2016-I-TR01-KA202-034979, 
Partecipante. Responsabile UO Dott. Valerio Cristofori.; Referente del “Agreement 
for Educational and Scientific Exchange” tra IRTA Mas de Bover e Dipartimento 
DAFNE. 
 

Il prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza, afferente al DIBAF, ha presentato domanda di 
candidatura per la mobilità presso l’Universidad Nacional de Chilecito, Argentina, con 
l’obiettivo di partecipare al Seminario di studio sulla collaborazione scientifica italo-
argentina che si svolgerà presso la suddetta Università argentina dal 9 all’11 aprile 2019, 
organizzato dalla Commissione Ricerca della Presidenza dei Rettori delle Università di 
Argentina, su tematiche ambientali e agro-alimentari, in collaborazione con INGV, CNR, 
Università Sapienza di Roma e Università di Ferrara, oltre ad UNITUS. La tematica specifica 
trattata dal prof. Scarascia riguarderà il capitale naturale forestale, la gestione sostenibile 
delle foreste e l’impatto dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi terrestri. La missione di 
studio servirà inoltre a rafforzare e sviluppare nuove linee di ricerca e formazione 
universitaria di comune interesse dell’Ateneo della Tuscia e delle Università argentine, così 
come verrà svolta durante il soggiorno a La Rioja, una escursione in campo sui rilievi 
montuosi pre-andini per l’organizzazione di esperimenti sulla gestione e il restauro 
ecologico della vegetazione naturale e degli ecosistemi terrestri della regione che si trova i 
piedi delle Ande. Durante il seminario verranno valutati i risultati conseguiti, le strategie 
sviluppate e le ricadute dell’attività di ricerca applicata nel campo: 1) del monitoraggio dei 
cambiamenti climatici e del paesaggio; 2) della innovazione delle tecniche colturali per i 
principali prodotti degli agro-sistemi e degli ecosistemi forestali; 3) della diagnostica, 
conservazione e valorizzazione dei paesaggi culturali e naturali; 4) della valutazione delle 
implicazioni socioeconomiche delle azioni di gestione e valorizzazione del capitale naturale, 
alimentare e culturale del territorio. 
Il prof. Scarascia Mugnozza ha presentato la seguente documentazione a supporto della 
domanda di partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- verbale del consiglio del DIBAF del 18.12.2018 che autorizza la missione del prof. 

Scarascia Mugnozza; 
- lettera di invito dell’Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Buenos Aires-La Rioja a/r per un totale di € 

980,31; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
- Mobilità internazionale outgoing del DIBAF nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: n. 

19 studenti in mobilità Erasmus per Studio e n. 20 in mobilità Erasmus per 
Traineeship; 
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- Mobilità internazionale incoming del DIBAF nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: n. 
16; 

- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel 
biennio 2016/2017 e 2017/2018: coordinatore progetto MEDINET - Mediterranean 
Network for Reporting Emissions and Removals in Cropland and Grassland + (LIFE 15 
PRE IT/732295), durata 2017-2018. 

 
La prof.ssa Rita Biasi, afferente al DIBAF, ha presentato domanda di candidatura per la 
mobilità presso l’Universidad Nacional de Chilecito, Argentina, con l’obiettivo di partecipare 
al Seminario di studio sulla collaborazione scientifica italo-argentina che si svolgerà presso 
la suddetta Università argentina dal 9 all’11 aprile 2019, organizzato dalla Commissione 
Ricerca della Presidenza dei rettori delle Università di Argentina, su tematiche ambientali e 
agro-alimentari, in collaborazione con INGV, CNR, Università Sapienza di Roma e Università 
di Ferrara, oltre ad UNITUS. La missione intende portare l’esperienza del DIBAF nella 
valorizzazione delle produzioni agroalimentari di qualità e tipiche del territorio, gestione 
sostenibile delle risorse ambientali e forestali, salvaguardia del capitale culturale, che 
rappresentano condizioni imprescindibili per la competitività delle filiere delle produzioni 
del settore primario. La missione si propone inoltre di rafforzare fra le due istituzioni 
coinvolte la collaborazione nei settori della ricerca e della formazione sul tema della 
sostenibilità ambientale e della innovazione nei sistemi agricoli e forestali. In particolare, si 
auspica l’elaborazione di un progetto di ricerca bilaterale che possa rappresentare la base 
per l’erogazione didattica ai diversi livelli di formazione, soprattutto il dottorato di ricerca, e 
per attività che vedano coinvolti oltre ai docenti anche studenti di PhD e post-doc. 
La prof.ssa Biasi ha presentato la seguente documentazione a supporto della domanda di 
partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- verbale del consiglio del DIBAF del 18.12.2018 che autorizza la missione della 

prof.ssa rita Biasi; 
- lettera di invito dell’Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Buenos Aires-La Rioja a/r per un totale di € 

967,00; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
-  Mobilità internazionale outgoing del DIBAF nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: n. 

19 studenti in mobilità Erasmus per Studio e n. 20 in mobilità Erasmus per 
Traineeship; 

- Mobilità internazionale incoming del DIBAF nel biennio 2016/2017 e 2017/2018: n. 
16; 

- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel 
biennio 2016/2017 e 2017/2018: nessuno. 

 
3. Proposta  
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Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’approvazione delle 
domande di partecipazione dei seguenti docenti con i relativi importi delle spese previste: 
 

 prof.ssa Maddalena Vallozza; Ivane Javakhishvili Tbilisi State University, Georgia; 
costo del viaggio € 529,50; 

 prof. Marco Salvatore Paolino; Universidad de Navarra, Spagna; costo del viaggio € 
327,00; 

 dott. Cristian Silvestri; Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile; costo del 
viaggio € 1.406,99;  

 prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza; Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
costo del viaggio € 980,31; 

 prof.ssa Rita Biasi; Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; costo del viaggio € 
967,00. 

 
I suddetti importi, per un totale di € 4.210,80 – graveranno Bilancio 2019, cap. finanziario 
S10807 “Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in 
uscita e in entrata, e a studenti in uscita per ricerche di tesi”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP previa 
riassegnazione delle economie 2018 accertate sullo stesso capitolo finanziario; Conto 
Economico: C10118, previo utilizzo delle riserve patrimoniali.” 
 

Il prof. Saladino interviene suggerendo per il futuro l'utilità di corredare le domande 
relative al bando in oggetto di una breve scheda analitica dalla quale sia possibile evincere 
rapidamente alcune informazioni utili per le decisioni del CdA, tra le quali il riscontro della 
validità in corso degli accordi di cooperazione alla base della domanda, e le motivazioni per 
la richiesta di mobilità, riportando anche eventuali risultati già acquisiti dalla collaborazione 
in essere.  Inoltre, nel caso di richieste di spese di mobilità che abbiano l’obiettivo di 
“avviare” una collaborazione scientifica, la scheda dovrebbe anche contenere i risultati 
attesi e una idea delle loro tempistiche. 

 
Il Rettore propone di dare mandato all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale 

di effettuare una verifica a campione sui dati, nell’ultimo triennio, in merito all’effettiva 
consegna della prevista relazione sulla missione svolta e sui risultati conseguiti dai docenti 
in mobilità e di controllare la validità degli accordi stipulati dall’Ateneo con altre Università, 
Enti di Ricerca o altre Istituzioni estere prima di sottoporre agli Organi di Governo le 
domande di partecipazione dei docenti con le richieste di contributo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 
480/12 dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.201, ed in particolare l’art. 
7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
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VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai 
fondi per la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 
678/16 del 03.08.2016, e in particolare gli artt. 4, 5, 6, 7; 
VISTI gli accordi di cooperazione internazionale stipulati dall’Ateneo della Tuscia con le 
seguenti istituzioni internazionali: Ivane Javakhishvili Tbilisi State University, Georgia; 
VISTO il Bando per l’accesso ai fondi per la mobilità a.a. 2018/2019 per il finanziamento di 
viaggi del personale docente dell’Ateneo presso Università, enti di ricerca o altre istituzioni 
estere nell’ambito di accordi internazionali; 
VISTI Universidad de Navarra, Spagna; Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile; 
Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
VISTE le domande di partecipazione presentate dai seguenti docenti con il relativo 
contributo richiesto all’Ateneo per la copertura delle spese: 

 prof.ssa Maddalena Vallozza; Ivane Javakhishvili Tbilisi State University, Georgia; 
costo del viaggio € 529,50; 

 prof. Marco Salvatore Paolino; Universidad de Navarra, Spagna; costo del viaggio € 
327,00; 

 dott. Cristian Silvestri; Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile; costo del 
viaggio € 1.406,99;  

 prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza; Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
costo del viaggio € 980,31; 

 prof.ssa Rita Biasi; Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; costo del viaggio € 
967,00. 

VISTA la delibera di approvazione del Consiglio del DIBAF del 18.12.2018 che autorizza la 
missione del prof. Scarascia Mugnozza e della prof.ssa Biasi; 
VISTA la delibera di approvazione del Consiglio del DISUCOM del 09.02.2018 che autorizza 
la missione della prof.ssa Vallozza; 
VISTO il disposto n. 74/2018 del Direttore del DISUCOM del 20 dicembre 2018 che 
autorizza la missione del prof. Paolino; 
VISTO il disposto n. 5/2019 del Direttore del DAFNE dell’8.01.2019 che autorizza la 
missione del dott. Silvestri; 
VISTO l’elenco delle pubblicazioni dei seguenti docenti: prof.ssa Vallozza, prof. Paolino, 
dott. Silvestri, prof. Scarascia Mugnozza, prof.ssa Biasi, 
 
 delibera di approvare le domande di partecipazione dei seguenti docenti con i relativi 
importi delle spese di viaggio:  

 prof.ssa Maddalena Vallozza; Ivane Javakhishvili Tbilisi State University, Georgia; 
costo del viaggio € 529,50; 

 prof. Marco Salvatore Paolino; Universidad de Navarra, Spagna; costo del viaggio € 
327,00; 

 dott. Cristian Silvestri; Instituto de Investigaciones Agropecuarias, Cile; costo del 
viaggio € 1.406,99;  

 prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza; Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; 
costo del viaggio € 980,31; 



 

  
 

88 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 31.01.2019 – Verbale n. 02/2019 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 prof.ssa Rita Biasi; Universidad Nacional de Chilecito, Argentina; costo del viaggio € 
967,00. 

I suddetti importi, per un totale di € 4.210,80, graveranno sul Bilancio 2019, cap. finanziario 
S10807 “Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in 
uscita e in entrata, e a studenti in uscita per ricerche di tesi”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP previa 
riassegnazione delle economie 2018 accertate sullo stesso capitolo finanziario; Conto 
Economico: C10118, previo utilizzo delle riserve patrimoniali. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione inoltre delibera di dare mandato all’Ufficio Mobilità 
e Cooperazione Internazionale di effettuare una verifica a campione sui dati, nell’ultimo 
triennio, in merito all’effettiva consegna della prevista relazione sulla missione svolta e sui 
risultati conseguiti dai docenti in mobilità. 
 Il Consiglio di Amministrazione sottolinea la necessità che l’Ufficio verifichi la 
validità degli accordi stipulati dall’Ateneo con altre Università, Enti di Ricerca o altre 
Istituzioni estere prima di sottoporre agli Organi di Governo le domande di partecipazione 
dei docenti con le richieste di contributo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
29. BANDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA VISITA DI STUDIOSI PROVENIENTI DA 
UNIVERSITÀ, ENTI DI RICERCA O ALTRE ISTITUZIONI ESTERE NELL'AMBITO DI ACCORDI 
INTERNAZIONALI A. A. 2018/2019: PARTECIPAZIONE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 

Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.201, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare gli artt. 10, 11 e 12. 
2. Cooperazione internazionale: Bando per il finanziamento della visita di studiosi 
provenienti da Università, enti di ricerca o altre istituzioni estere nell'ambito di accordi 
internazionali a. a. 2018/2019: partecipazione. 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale è stato pubblicato in data 10 
dicembre 2018, con scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione 
prevista per il 9 gennaio 2019, il bando per l’a.a. 2018/2019 per il finanziamento della visita 
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di studiosi provenienti da Università, enti di ricerca o altre istituzioni estere con cui sia in 
vigore un accordo di cooperazione internazionale. 
Entro la data di scadenza, al suddetto bando hanno presentato domanda di partecipazione 
il prof. Andrea Petroselli del DEIM e il dott. Stefano Speranza del DAFNE. 
Il prof. Petroselli ha presentato domanda di partecipazione a favore di due docenti della 
University of Belgrade, Faculty of Civil Engineering, Serbia.  
I visiting professor sono la prof.ssa Andrijana Todorovic, assistant professor, e il prof. Nikola 
Zlatanovic, research assistant, presso la Faculty of Civil Engineering. 
I due docenti vorrebbero venire in visita presso l’Ateneo della Tuscia dal 3 al 10 giugno 2019 
al fine di rafforzare la cooperazione con il Dipartimento DEIM, di presentare degli strumenti 
di modellazione idrologica e di sviluppare esercizi di modellazione congiunta. 
La documentazione presentata a favore dei due docenti è la seguente: 

- lettera della University of Belgrade, Faculty of Civil Engineering, Serbia;  
- delibera del Consiglio del DEIM del 19.12.2018; 
- Curriculum Vitae della prof.ssa Andrijana Todorovic e del prof. Nikola Zlatanovic; 
- accordo di cooperazione con University of Belgrade, Serbia; 

Il dott. Stefano Speranza ha presentato domanda di partecipazione a favore del prof. 
Eduardo Gabriel Virla, docente di entomologia dell’Universidad Nacional de Tucuman, 
Argentina, e ricercatore del Consejo Nacional de Investigaciones Científicas y Técnicas 
(CONICET) presso la Fundacion Miguel Lillo, Argentina. Il prof. Virla, nei mesi di aprile e 
maggio 2019, svolgerà presso il DAFNE dei seminari all’interno del corso di strategie 
ecosostenibili nella protezione delle colture agrarie e sarà inoltre coinvolto nelle attività di 
ricerca del gruppo di entomologia del dipartimento. 
La documentazione presentata a favore del docente è la seguente: 

- lettera della Fundacion Miguel Lillo, Argentina;   
- delibera del Consiglio del DAFNE del 18.09.2018; 
- Curriculum Vitae del prof. Eduardo Gabriel Virla; 
- accordo di cooperazione con Fundacion Miguel Lillo, Argentina. 

A norma dell’Art. 10 del Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e 
l’accesso ai fondi per la mobilità il contributo d’Ateneo è volto a concorrere alla copertura 
delle sole spese di vitto e alloggio. L’Ateneo, tenuto conto della disponibilità dei fondi 
appositamente previsti per tali attività, rimborsa, dietro presentazione della 
documentazione prevista all’art. 13, lett. b), le spese di vitto e alloggio fino ad un massimo 
di € 1.000,00; il contributo rimane invariato, ed è da intendersi cumulativo, in caso di 
delegazione ospite proveniente dallo stesso Ateneo composta da più persone. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’approvazione delle 
domande di partecipazione dei seguenti docenti, con i relativi importi erogabili per la 
copertura delle spese di vitto e alloggio: 
- prof.  Andrea Petroselli del DEIM a favore dei proff.  Andrijana Todorovic e Nikola 
Zlatanovic della University of Belgrade, Faculty of Civil Engineering, Serbia; € 1.000,00, 
importo massimo erogabile per la copertura delle spese di vitto e alloggio; 
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- dott. Stefano Speranza del DAFNE a favore del prof. Eduardo Gabriel Virla della Fundacion 
Miguel Lillo, Argentina; € 1.000,00, importo massimo erogabile per la copertura delle spese 
di vitto e alloggio. 
I suddetti importi, per un totale di € 2.000,00 sul Bilancio 2019, cap. finanziario S10807 
“Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in uscita e in 
entrata, e a studenti in uscita per ricerche di tesi”, Conto Economico: C10118; UPB 
1DIV.SOFRE.MCOP.” 
 

Il Rettore, conformemente a quanto proposto sul precedente punto all’ordine del 
giorno,  propone di dare mandato all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale di 
effettuare una verifica a campione sui dati, nell’ultimo triennio, in merito all’effettiva 
consegna della prevista relazione sulla missione svolta e sui risultati conseguiti dai docenti 
in mobilità e di controllare la validità degli accordi stipulati dall’Ateneo con altre Università, 
Enti di Ricerca o altre Istituzioni estere prima di sottoporre agli Organi di Governo le 
domande di partecipazione dei docenti con le richieste di contributo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 
480/12 dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.201, ed in particolare l’art. 
7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai 
fondi per la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 
678/16 del 03.08.2016, e in particolare gli artt. 10, 11 e 12; 
VISTO il Bando per l’accesso ai fondi per la mobilità a.a. 2018/2019 per il finanziamento 
della visita di studiosi provenienti da Università, enti di ricerca o altre istituzioni estere 
nell’ambito di accordi internazionali; 
VISTE le domande di partecipazione presentate dai seguenti docenti, con il relativo 
contributo richiesto all’Ateneo per la copertura delle spese: 

- prof.  Andrea Petroselli del DEIM a favore dei proff.  Andrijana Todorovic e Nikola 
Zlatanovic della University of Belgrade, Faculty of Civil Engineering, Serbia; € 
1.000,00, importo massimo erogabile per la copertura delle spese di vitto e alloggio; 

- dott. Stefano Speranza del DAFNE a favore del prof. Eduardo Gabriel Virla della 
Fundacion Miguel Lillo, Argentina; € 1.000,00, importo massimo erogabile per la 
copertura delle spese di vitto e alloggio. 

VISTA la delibera di approvazione del Consiglio del DEIM del 19.12.2018 della domanda di 
partecipazione del prof. Petroselli; 
VISTA la delibera di approvazione del Consiglio del DAFNE del 18.09.2018 della domanda di 
partecipazione del dott. Speranza, ha deliberato di approvare le domande di partecipazione 
dei seguenti docenti, con i relativi importi erogabili per la copertura delle spese di vitto e 
alloggio: 
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- prof.  Andrea Petroselli del DEIM a favore dei proff.  Andrijana Todorovic e Nikola 
Zlatanovic della University of Belgrade, Faculty of Civil Engineering, Serbia; € 
1.000,00, importo massimo erogabile per la copertura delle spese di vitto e alloggio; 

- dott. Stefano Speranza del DAFNE a favore del prof. Eduardo Gabriel Virla della 
Fundacion Miguel Lillo, Argentina; € 1.000,00, importo massimo erogabile per la 
copertura delle spese di vitto e alloggio. 

I suddetti importi, per un totale di € 2.000,00 graveranno sul Bilancio 2019, cap. finanziario 
S10807 “Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in 
uscita e in entrata, e a studenti in uscita per ricerche di tesi”, Conto Economico: C10118; 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP. 

Il Consiglio di Amministrazione inoltre delibera di dare mandato all’Ufficio Mobilità 
e Cooperazione Internazionale di effettuare una verifica a campione sui dati, nell’ultimo 
triennio, in merito all’effettiva consegna della prevista relazione sulla missione svolta e sui 
risultati conseguiti dai docenti in mobilità. 

Il Consiglio di Amministrazione sottolinea la necessità che l’Ufficio verifichi la 
validità degli accordi stipulati dall’Ateneo con altre Università, Enti di Ricerca o altre 
Istituzioni estere prima di sottoporre agli Organi di Governo le domande di partecipazione 
dei docenti con le richieste di contributo.  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
30. VARIE ED EVENTUALI 
PROROGA TERMINE ISCRIZIONE A CORSI DI LAUREA MAGISTRALE - A.A. 2018/19 E 
DETERMINAZIONE DI UN’ULTERIORE SESSIONE DI LAUREA - A.A. 2017/2018 
 
 Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione la richiesta del dott. Lazzari, 
Rappresentante degli studenti, avanzata durante il corso della riunione.  
  
 Il dott. Lazzari riferisce che negli ultimi due mesi sono emerse delle difficoltà da 
parte degli studenti che non hanno potuto effettuare l’iscrizione agli esami sulla 
piattaforma GOMP a causa del mancato inserimento delle date di appello da parte del 
docente. A fronte di queste criticità chiede che siano prorogati la data di iscrizione alla 
laurea magistrale e gli appelli di laurea al 31 marzo 2019 e conseguentemente di ridurre i 
tempi per la presentazione della domanda di laurea, da 40 a 20 giorni. 
  

Il Rettore, innanzitutto, fa presente di aver scritto una lettera agli studenti per 
scusarsi delle difficoltà che hanno riscontrato durante la fase di passaggio al nuovo sistema 
Gomp.  

Premette che il passaggio a Gomp non è stata una scelta volontaria ma derivante 
dalla decisione di Sisest (vecchio sistema) di abbandonare la collaborazione con il nostro 
Ateneo perché non era più in grado di gestire la procedura, per cui è stato necessario 
valutare l’acquisto di un altro software. Si è verificato poi un ritardo nella procedura di 
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assegnazione della gara che è avvenuta a luglio invece che a gennaio 2018, per cui la messa 
a punto del programma a regime è slittata.    

Il Rettore ritiene che Gomp, già sperimentato da altre Università in cui funziona 
benissimo, sia un buon programma e le criticità attuali, peraltro in via di soluzione, non 
sono di carattere informatico ma derivano da errati caricamenti dell’offerta formativa nel 
Sisest. Il nuovo sistema ha alcuni filtri che mettono in evidenza tutto ciò che è stato inserito 
in precedenza  non in linea con i Rad. Le stesse criticità si registrano anche per i tirocini.  

Il Rettore esprime il suo ringraziamento al Delegato - prof. Braccini, all’Ing. 
Marcantonio, al sig. Pugliesi e ai tre nuovi assunti presso il Servizio Sistemi Informatici, per 
la disponibilità dimostrata anche nei giorni festivi a intervenire, insieme alla ditta, per la 
risoluzione in tempo reale delle criticità rappresentate sia dai docenti che dagli studenti. 

Il problema del mancato inserimento delle date degli appelli di esame, riferito dal 
rappresentante degli studenti, ha una connotazione diversa perché investe solo i docenti. 

I rappresentanti degli studenti devono attivare gli studenti a rappresentare le 
situazioni critiche ai Direttori di Dipartimento oltre che al Rettore. Gli Uffici sono sempre 
disponibili a dare un supporto informatico a coloro che ne fanno richiesta. 

  
Il Direttore Generale f.f. riferisce che l’Amministrazione sta seguendo l’evolversi 

della situazione e ha richiesto ai tecnici di Gomp una serie di ulteriori incontri formativi che 
si svolgeranno la settimana prossima presso le singole segreterie didattiche. In quella sede 
verranno esposte anche alcune modifiche sulla verbalizzazione degli esami. Ritiene che 
quest’ultima funzionalità sia particolarmenmte da apprezzare e porterà a regime a benefici 
notevoli in termini di speditezza e affidabilità dei dati. Ritiene inoltre un ulteriore vantaggio 
il  collegamento in collaborazione applicativa tra il Sistema Gomp e le procedure di 
gestione di LazioDisu (ora Disco) per la condivisione dei dati della procedura sulle carriere 
degli studenti, utili ai fini della corresponsione delle borse di studio. 

 
Il Rettore comunica che invierà una nota agli studenti e ai docenti con la proroga del 

termine dell’iscrizione ai corsi di laurea magistrale per l’a.a. 2018/19 e la determinazione di 
un’ulteriore sessione di laurea per l’ a.a. 2017/2018 e una nota ai Direttori di Dipartimento 
per sollecitare l’inserimento delle date di appello d’esame. 

 
Il prof. Rapone riferisce che alcuni studenti hanno lamentato il fatto che, pur avendo 

regolarmente pagato, il sistema non permette loro l’iscrizione agli esami, segnalando che 
non sarebbero in regola con le tasse. 

 
Il dott. Ceccarelli precisa che il sistema PaGoPA, obbligatorio per i pagamenti dei 

privati verso la pubblica amministrazione, gestito dal MEF, ha mostrato delle criticità 
riconducibili in particolare alla elevata diversificazione degli intemediari attraverso cui il 
cittadino può pagare (tabaccai, edicolanti, supermercati, home banking,…), che in alcuni 
casi non hanno inserito i dati necessari per una corretta canalizzazione delle evidenze del 
pagamento all’interno delle procedure dell’Ateneo, e questo può essere il motivo per cui 
non risulta effettuato il pagamento. 
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Un altro motivo può derivare dalla cosiddetta iscrizione con riserva per cui il sistema 
erroneamente non permetteva l’iscrizione agli esami poiché non risultava il pagamento; 
questo malfunzionamento è stato prontamente corretto. 
 

Il Rettore raccomanda di segnalare con tempestività tutte queste situazioni al 
Dirigente della II divisione e, in copia, all’ing. Marcantonio e al prof. Braccini  

 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera, in modo conforme alle decisioni assunte dal 
Senato Accademico, la proroga del termine ultimo per l’iscrizione nell’a.a. 2018/19 al primo 
anno dei corsi di laurea magistrale al 29 marzo 2019. Di conseguenza risulta prorogato alla 
predetta data anche l’obbligo di recupero dei debiti formativi accertati a seguito delle prove 
di ingresso ed acquisito quindi i CFU necessari per iscriversi ai corsi di studio prescelti. 
 Inoltre il Consiglio di Amministrazione stabilisce la necessità di fissare un’ulteriore 
sessione di laurea per gli iscritti nell’a.a. 2017/18 entro il suddetto termine, con l’invito ai 
Direttori dei Dipartimenti a pubblicizzare tempestivamente e adeguatamente la data 
individuata. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di estendere la durata degli appelli 
fino a tutto il prossimo mese di marzo, per tutti i casi nei quali non sia stato possibile, nella 
consueta finestra gennaio-febbraio, rendere disponibili il numero di appelli previsti dal 
regolamento didattico di Ateneo. 

Gli studenti interessati alla sessione di laurea del mese di marzo 2019, 
eccezionalmente rispetto a quanto previsto, possono presentare la relativa domanda entro 
20 giorni lavorativi dalla data individuata dai Dipartimenti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
   
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 18,40. 
Letto e approvato. 
     

   IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
            Dott. Paolo Ceccarelli      Prof. Alessandro Ruggieri  


